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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


1 . v v . • ” 

Sviluppi delta lotta di Sceiba contro 
il " culturame „ : ieri il Questore dj 
Roma ha proibito un manifesto che 
riproduceva la Venere di Botticelli ! 


Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 


GIOVEDÌ’ 9 GIUGNO 1949 


ANNO XXVI (Nuova serie) N. 137 


L’inutile 

tradimento 


Dunque I repubblicani ed i so¬ 
cialdemocratici scissionisti hanno 
imbastito la loro brava l’edera- 
biotte italiana lavoratori. Canini 
r Porri si sono promossi segreta¬ 
ri funerali; il celebre sindacalista 
Hocchi (unii iscritto a un sinda¬ 
cato), si è nccoutcntuto di nomi¬ 
narsi vice segretario, 'l'ulto è fat¬ 
to. dunque! Antonini, Dubinski e 
il Dipartimento di Stato america¬ 
no possono dichiararsi soddisfatti: 
i loro ordini sono stati eseguiti a 
puntino. 

Qualche ingenuo potrà chieder¬ 
ai: e ora, che cosa succederà? 
Rassicuriamo subito gli ingenui: 
non succederà proprio nulla. I.a 
uscita di Canini e di Parri dalla 
C.G.I.L, così come la loro auto- 
promozione e la loro creatura mi¬ 
la morta : non scalfiscono di un 
millesimo In forza, il prestigio e. 
l'unità della C.C.I.L., la (piale, 
anzi, si trova liberata di un peso 
inutile e totalmente passivo, sot¬ 
to ogni aspetto. 

Del resto tutti sanno che le cor¬ 
renti repubbliennu e socialdemo¬ 
cratica, messe assieme, non tota¬ 
lizzavano il 4% degli iscritti alla 
C.G.I.L. E poiché la grande mag¬ 
gioranza degli aderenti alle due 
correnti si è già pronunciata con¬ 
tro lu scissione c rimane nella 
C.G.I.L., si vede, ben chiaro che 
i Canini e i Parri sono dei neor 
generali privi di truppa, se si 
eccettuano piccoli gruppetti, con¬ 
dannati in anticipo alla assoluta 
impotenza. In soltaif/a il solo 
fatto nuovo che si verificherà 
sarà questo: clic i dirigenti re¬ 
pubblicani c socialdemocratici 
rnnrshallizzati vedranno la loro 
già striminzita influenza sulle 
inasse lavoratrici ancora diminui¬ 
ta, se non ridotta a zero. Le cose 
sindacali andranno avanti come 
se i Canini e i Purri non esistes¬ 
sero, non essendo in loro potere 
•— nè nella loro capacità, del re¬ 
sto —* di esercitare la minima in¬ 
fluenza sulla situazione. 

E’ vero che la grande stampa 
padronale e la rndìo (l'imparzia¬ 
le radio italiana!) si sforzano di 
far molto chiasso attorno al pic¬ 
colo - «borio uoiocioniute». A(o. .<iià 

prova soltanto che le oligarchie 
capitalistiche e agrarie italiane 
sono talmente disperate per il fal¬ 
limento di tutte le manovre ten¬ 
tate sinora per disgregare la C.G. 
I.L. e frantumare il fronte del la¬ 
voro, dn ridursi a sperare sìnan- 
clie nei Parri e nei Canini. Si 
disilludano: anche-questo tenta¬ 
tivo non riuscirà a nulla. 

Lo hanno già dimostrato gli 
autentici lavoratori repubblicani 
r. socialdemocratici del Sindacato 
Ferrovieri, della Federazione dei 
Bancari, dei Metallurgici, degli 
Elettrici, degli Alimentaristi, dei 
Poligrafici c Cartai c dì tutte le 
categorie, i quali si rifiutano di 
tradire Punita e rimangono nella 
C.G.I.L, con i loro compagni di 
lavoro delle altre correnti. E ciò 
fa onore ailu maturità sindacale 
ed alla coscienza di classe dei la¬ 
voratori italiani di ogni corrente. 
Questo tradimento, perciò, oltre 
che disonorante, è perfettamente 
inutile. 

Anzi. aU’interno della C.G.I.L., 
i Parri ed i Canini hanno potuto 
sino a ieri nuocere nlPorganizzu- 
zione, limitando la loro «attivi¬ 
tà » esclusivamente alla ripetizio¬ 
ne monotona di quei motivi di 
opposizione che erano graditi al¬ 
la stampa padronale e. spesso, 
erano da essa finanche sollecitati. 
All'esterno, oggi essi non potran¬ 
no più nuocere. 

L’esistenza di una Confedera¬ 
zione del Lavoro unitaria, nume¬ 
rosa, forte e vigorosa, qiial'è la 
C.G.I.L., è una esigenza di vita, 
di difesa c di progresso del po¬ 
polo lavoratore italiano. 

La nuova Federazione, ' creata 
a vuoto dai Canini e dai Parri, 
invece, è diretta esplicitamente 
contro queste esigenze fondamen¬ 
tali dei lavoratori. Infatti, secon¬ 
do gli ordini impartiti pubblica-j 
mente da Dubinski c da Antonini 
(o dal Dipartimento di Stato), la 
loro agenzia in Italia è stata crea¬ 
ta esclusivamente in funzione an-j 
ticomimista.\.o ha dichiarato tea¬ 
tralmente il crumiro di Molinello. 
Martoni. che Phn tenuta a batte- | 
simo. Tutta la cerimonia fu di¬ 
retta contro i comunisti ed i so¬ 
cialisti. Non fu detta una parola 
contro il padronato. Non mette 
nemmeno conto di smentire l'i¬ 
pocrita pretesa secondo cui si vor¬ 
rebbe creare — con la F.l.L. — 
un'organizzazione sindacale 1 « in¬ 
dipendente » dai partiti, poiché 
tutti i suoi promotori sono dei 
noti politicanti, che agiscono alle 
dipendenze di partiti più stranieri 
che italiani. Dunque l'ipocrita 
pretesa, prova soltanto la loro 
impudenza! 

Del resto è inutile cercare di 
nascondere la verità. Essendo 
chiaro che in Italia la grande 
maggioranza d e i lavoratori e 
composta di comunisti e di socia¬ 
listi conseguenti, è altrettanto evi¬ 
dente che creare un'organizzazio¬ 
ne qualsiasi in funzione antico¬ 
munista ed antisocialista, signifi¬ 
ca creare uno strumento di lotta 
contro i lavoratori, o almeno con¬ 
tro una grande parte di essi; si¬ 
gnifica, cioè, voler dividere i la¬ 
voratori c suscitare conflitti fra 
di loro. E questo è stato, in tutti 


RIPERCUSSIONI DELL’INAUDITO DISCORSO DI 5CELBÀ 


enlre 


dei deputali socialisti 

‘(..iMiori lenta là ritirala 


UNA CITTADELLA DELL’INTERNAIIONALISMO SOCIALISTA 

j Viglila elettorale 

fVa gli operai di Trieste 


CORRISPONDÈNZA DI GIANCARLO PALETTA 


i 1 onore- gresso al L»ido di Venezia - Per- interessante a: queste ^lozioni e durante la sua storia ricca di esjie- ha assistito ali eniusiasmo nei toni- 

re il Go- ples-sità dell’opinione pubblica nel rappresentato infatti «tal minimo moire; e non è certo una sorta di pugni e he sono andati a sentire La¬ 
ti Sce'.ba. tuturo orientamento della D. CI •*. scarto d: voti esistente fra De Ga- fregio retorico o di ricordo storico, credo, la loro gioia di aver visto 

i d’Intesa In questa situazione^ giornali speri Sce.ba (rispettivamente un ma è tota necessità fondamentale intenti atte parole del eompuyno d- 


• - - , •• - . * . TRIESTE, giugno — Se volete net vortice detta campagna eletto-’ 

La situazione politica all’esame flcllcl Giunta d lotosa SOCIfllCOHIIIlllSltl - LillllQcl l-imo potete vtnire'a Trieste e pnar-lt.n questi giorni hanno aperto nel- 

riunione di dirigenti D.C. al Viminale - Verso un rimpasto ministeriale l e nona dottrina soltanto ,,«« è .«et- nana c Trieste. p Pr mm t( «re co». 

q _ • __ l’azione quotidiana di ttn forte par- cetto Marchesi a tenere net circoli 

* tito comunista, che lo ha appreso operai conferenze su Lucrezio. Chi 

Nel pomeriggio di ieri si è riuni- 11 Gruppo ha incaricato l’onore- gresso al Lido di Venezia - Per- interessante di queste «-lezioni è durante la sua storia ricca di espe- ha assistito all'entusiasmo dei colu¬ 
ta u Montecitorio la Giunta d’Inte- vote Targetti di interpelture il Go- ples-sità dell’opinione pubblica nel rappresentato infatti «tal minimo rienzc: e non è certo una sorta di pagni che sono andati a sentire Lu- 

sa dei partiti comunista e sociali- verno sulle dichiarazioni di Sce'.ba. tuturo orientamento della D. CI scarto d: voti esistente fra De Ga- fregio retorico o di ricordo storico, crezio, la loro gioia di aver visto 
6-ta. Erano presenti 1 compagni To- La riunione della Giunta d’Intesa In questa situazione < i giornali speri e Sce.ba (rispettivamente un ma è una necessità /ondameatate intenti alle parole del computilo d- 

gliatti, Lungo e Scoccimarro per il è stata seguita con grande interes- piu vicini al governo — quelli per milione e K12 mila). Segue distacca- per creare una politica democrati - lustre operai e intellettuali italiani 

P.C.I., Nenni, Morandi e Pettini se negli ambienti politici dove si intenderci che direttamente prei^ to ai 100 mila voli il fedele (tega- cu in questa città, dove le nazioni e sloveni, deve twnsare che la no- 

per il P.S.I. I dirigenti dei due mette in rilievo »! valore particola- doro l’imbeccata dall’on. Andreottj spermno Piccioni. Il. secondo eie- e gli stati si sono tante volte in- stra cultura è affidata ancora m 

partiti operai hanno proceduto a re che assume l’azione comune con- — cercano di scindere le responsa- mento interessante è rappresentato cantra ti e scontrati. Il veleno dello buone mani soltanto perchè c’è un 

un comune esame della situazione dotta dai due partiti operai in tut- bilità di Sceiba da quelle di De dall i celie, io ne dal CN. dei .. natiti- sciovinismo minaccia qui non solo Partito comunista. E Marchesi Io 

politica generale. to il paese mentre l’opposto sch:e- Capperi, affermando che «l’on. Scel- darini. provinciali Spalato, Matta- la vita politica, ma qualche volta hanno voluto alle loro feste gli ope- 

Piecedentemente si era riunito rumente governativo vede aeere- ha ha fatto considerazioni perso- rella c Castani, già ..ras- di A- persino ogni possibilità di conni- rai di Mtiggta, i partigiani e i con¬ 
sotto la presidenza di Nonni il scersi — in seguito al congresso »ali •> non suffragate da decisioni bruzzu. Sicilia e Calabria, - e dal- veneri sociale. * \adini **«*’« dell’altopiano; come 

sono ia presidenza ai nenni u stiano — le fratture nel del governo. Del resto e significa- l’alta votazione (500 mila voti) ri- . hanno voluto co» loro il sindaco 

gruppo parlamentare del P.S.I. Il . nc tivo che u Popblo .organo ufficiale portata dal!’., oppositore- Dossetti. «c Siamo compagni » Fabiani per ondargli in tutte le tin¬ 
gi uppo esaminando le dichiarazioni u - ’ della D. C., non abbia pubblicato In seguito a ciò sembra che De Ga- /(l [Ullia molti j 0 „ orailo ,, pCS _ «‘Viva Firenze.., propr lo mon¬ 

di taluni ministri al Congresso de- Riserbo del « Popolo » nemmeno una riga del discorso di speri abbia concordato ieri mattina St - H servigio che ha reso e che tre missini - monarchici e democri- 

ST.f. £“X. ssa. • ■»4s=: a sst; ss-*»» ««!•. _ri*Bss-s-■» !*!»«»» /-hsss^js s’ss ss?*» js* «riau* 


Fabiani per gridargli ni tutte le lin¬ 
gue; «Viva Firenze.., proprio mctt- 


uena u. u., non aouia puouncaiu in seguito a ciò semola cne uè uà- , Italia molti ianarann il ncs- u • a ■- 

Riserbo del « Popolo )» nemmeno una riga del discorso di speri abbia concordato ieri mattina S(r(10 serv i Z i 0 che ha reso e che tr ? "‘‘ssini, monarchici e democri- 


tst ut manifestazione più faziosa. La 


Congresso di Partito determlnazio- soltanto da comunisti e socialisti, 'pèr * passare " dai commenti di P artu ° del vice segretario Taviani. tano un grave ostacolo allaffermursi e una compagna in cosi 

ni ehe, come quella relativa al rin- ma anche da correnti politiche che s t arnpa a if e az j 0ni degli uomini por Per Questo si pensa, nell’eventua- e a i diffondersi delle nostra cultu- citato versi sloveni. E 

vfn ni lOfìfl dpllp f»!pzìnnì rppifmflll. «infi n nffPÌ avpunnn nd p«;i nlPnn*- ■ - _«i _ a _;_». „r_u.O litri T*;inni non rtfcelti fli BOB- r/i »)m Iirnimc/nin la rp/pintii tinnì itnnrtim infanti nei 


nsce la sovranità del Parlamento e esso contenuti hanno infatti provo- «i orno approvato ieri dalla Com- rii tutto offrire un dicastero al eie- ““ I ^ I. , ju-iusu. j. uella rovina 

Sisi? «'Siìsrs'iS b^ìsr»2!, «at a 

energica protesta per avere il mi- aprile la politica interna de! gover- nistro per t'annunciato rinvio delle f eco,K q sac , 1 . 110,1 0 > L . di ogni possibilità di intesa {j nlo , tm , rappresentazione di due 

nistro Sceiba annunciato ad un no è stata posta sotto accusa, non elezioni regionali. • candidatura alla segreteria del c0 „ slavi, non solo rappresen- atti tratti dalla - Madre. di Gorki 

Congresso di Partito determinazio- soltanto da comunisti e socialisti, pe pa ^ sare dai commenti di P artu o del vice segretario Taviani. tano un grave ostacolo alVaffermursi e una compagna in costume ha re¬ 
ni ehe, come quella relativa al rin- ma anche da correnti politiche che s t ampa a if e az j on i degli uomini poj- Per Questo si pensa, nell’eventua- e al diffondersi delle nostra cultu- citato versi sloveni. E slavi e itu- 
vfo al 1050 delle elezioni regionali, sino a oggi avevano ad essa piena- litici merita segnalazione la richier *dà che Cappi non accetti di con- ra, ma provocano le reazioni che liani stavano intenti ad ascoltare e 
sono di competenza del Parlamen- mente aderito. , sta fatta d-! Romita e che sarà esa^- servare il suo incarico, ed insista gli sciovinisti slavi si augurano e applaudivano insieme; c la poesìa 

to e perdi piu incidono sul rispet- Valga per tutti U titolo che l’L/- minata ■ nella giórnato di oggi nelle annunciate dimissioni, di af- che essi poi avvelenano con la loro popolare e ingenua pareva nuora 
to delle norme costituzionali e vio- inanità ha messo ieri in testata c dall’esecutivo del PSLI, di un rin- fidare la segreteria del Partito a propaganda altrettanto deleteria. e antica, come erano parse il giorno 
lano la legge 24 dicembre 194*» eh» è così formulato: « Dopo il Con. vlo ^èl congresso pisello, convocato Concila. ’ intanto i comunisti triestini, pur prima le parole di Marchesi su Lu- 

_ - _ come è noto per il l(j giugno. L’on. _ ____ _ — ■ .... . „ .. . 

« Mondolfo, contemporaneamente, ha * " ~ . 

1 CONFINI DELLE VILLE PONTIFICIE ALLA CONFERENZA QUADRIPARTITA DI PARIGI 

quale il PSLI poneva in gennaio le -—«- 

n aan ■ condizioni per una permanenza ui- _ — * M I • 

Trattato lateranense rssHSfii Un assetto provvisorio per Berlino 

violato a favore del Vaticano m ■ • u* * . ■ « ■•ri ■ 

—--• sisr&;r bl “ 2 gsamg flg M lìIStrì uGOll ESlGN 

Tutti i settori del Senato attaccano la legge eie- Proprio ieri il Comitato Diretti- (IH WUMlllV UUI IVIIIIIlJII I Mutili ■vivi I 

. _ . ,, , VO della Sezione romana del PLI W 

ricale - Gli in tementi di I err acini, Nitti e Labriola ha approvato un o.d.g. in cui si ai- . : “ J 

... -:- IrniSa de? 1 ffirai! lt nci d gòverno! nn " Achcxon si s ttrae alla discussione delle proposte di Viscinski 

Una vivace battaglia si è svoltai stioni internazionali si risolvano a In sostanza — nota la gronchiana • t n j - i i- 


1 CONFINI DELLE VILLE PONTIFICIE 

Il Trattato lateranense 


al Sormtn sibila nrnnnsta clericale colpi di.cortesìa! Il problema di fon- Libertà — la situazione si evolve 
dì rettificare, a favóre della Santa do Tn qùVst3”’qaèStiorìfr'-£ quClTO fàtdUntfnfé verstf la rotttrrà tfelI'aP- 
Sede, i confini delle ville pontificie della dignità della Repubblica: per tuale" formula’ governativa. Il pro¬ 
di Castel Gandolfo e di Albano. Già questo i comunisti voteranno con- blema è stato esaminato ieri mat- 
ieri l’altro una tale proposta era tro. tina da De Gasperj insieme ai suoi 

stata discussa ma infine rinviata Dopo gli interventi del relatore diretti collaboratori. Piccioni e An- 
dinanzi alla concorde opposizione di e di BRUSASCA (djc.) si vota a dreotti, anche in relazione alle ri¬ 
tutti i settori non democristiani del scrutinio segreto, I democristiani percussioni negative che il discor- 
Senato. / ottengono la maggioranza con un so di Sceiba ha avuto negli am- 

AZARA (d.c.) prende la parola e margine alquanto sottile: 127 voti bicnti degli alleati governativi, 
afferma ehe non si tratta di rinun- contro 86. Essi non comprendono Tutto quello che si sa su questa 
Giare ad alcuna pqrzione di terri- il valore di questa vittoria di Pir- riunione, l a quale si è protratta 
torio nazionale (si grida: vorremmo ro, che significa il loro isolamento, per quasi due ore, è che i tre han- 
vedere!), ma solo di dare il bene- e applaudono scioccamente. no decìso di fare osmi sforzo oer 


i ALLA CONFERENZA QUADRIPARTITA DI PARIGI 

r» ---«- 

; Un assetto provvisorio per Berlino 

; all'esame dei Ministri degli Esteri 

- - ; — - / ■ 1 -. . . 1 

: ivi tesoti si sttrae alla discussione delle proposte di Viscinski 

e Colpo di mano nazista contro la direzione delle ferrovie berlinesi 

‘ " - : -^- - -!-----— • ... - - .. 

- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE idei Quattro, ha preso per primo la alla noia i loro argomenti contro il 
li DAmrr a ti c„„.ì 0 iì„ , . parola: egli ha criticato a fondo il principio dell’unaniipità. Alla fine 

- I progetto presentato nelle precedcn- Acheson h a sollevato la questione 

li coman- 


,,- T, AUUo Q ueil ° cne SI sa su Q ULjn «* te da tempo a Berlino per realizza- VTr 'ni La politica della 

a di Pir- riunione, la quale si è protratta le l’accordo Malik-Jessup relativo ' ncana a Parigi si 

•lamento, per quasi du e ore, è che i tre han- a i blocco della capitale tedesca. ?„(» i ^ - h- Profonde inccrtci 

„„ no deciso di fare ogni sforzo per Queste istruzioni saranno portate in '^i^'^commissfon^ ólvrh cRl-l contraddizioni. L a 


a noi non sta un governo qual un- o AOO -104 ffÌCflpriIfl2ltÌ cisato ufficialmente quanto già ave- realizzare tale accordo entro d E 

que ma H capo deHa cristianità». £.UJO.I3% UI5UW»U|Jflll vano sostenuto nelb mattinata i corrente 

(Preordinati app ausi al centra) COPnnHn ì (ioti IlffÌOÌSlIi ^ornali ufficiosi e cioè che l’on. . 

alza a parlare il senatore oULUlìUU J Udii UIIIuIpII Seelba, rispondendo alle interroga- Tre putiti di Viscinski 

cUgnfta T a ralt?ti P Ia?eron C ens h i e sta - zioni presentate in seguito al suo E ’ questo H fatto nuovo della se 

‘rif r**lVSecondo dati ufficiali del Ministero discorso, avrebbe sostenuto la tesi .... ‘ licrna rinserzione nclVordi 


riunione, 1 on. Andreotti abbia pre- car.do con sé l’ordine imperativo di 
cisato ufficialmente quanto già ave- realizzare tale accordo entro d »3 
vano sostenuto nella mattinata i corrente 

giornali ufficiosi e cioè che l’on. . ... . , . 

Sceiba, rispondendo alle interroga- ire punti di Viscinski 


... , „ . . r La politica della delegazione ame- 

pantet.ca della commissione tede- ncana I> a si sta muovendo tra 

sca che dovrà contro lare Io svolgi- rotonde incertezze e sostanziali 
mento delle future eiezioni di Ber- contraddizioni. L a radice delle c<>n- 
lino. La commissione dovrà esse, e ... , . 

formata no n sulla base dei settori ««ddjwoni e a Washington dove, e 
di Berlino, ma su quella del rap- *®sono confermate dal New 
port u ’ numerico delle popolazioni ^ "Times, si fanno prcss.o.ni - ul 
dei singoli settori. Vale a dire la 


commissione dovrà essere compo- . . . . . . 

corremc sta non sul rapporto tre contro tino f S1 , acce «vece a Procedura 

Trr nunti di Viscinski tre set tori occidentali contro 1>er i ratifica del Patto ALantico 

ire punti di Viscinski quello sOVieUc o> m a tenendo pre- cper l approvazione del programma 

E’ questo il fatto nuovo della se- sente il numero degli abitanti dei d » T T1 ‘I^Vi >0 c lf, 1 ®? 1 . 11 
dut a odierna, l’inserzione nell ordt- singoli settori; 2) Diritto delle or- 1*„ i^, CI - qUa ìj r< ! ?? 


i discussione sulla legge Taft-Hariley 


verno di indole confessionale.. yu e S yu- na ha avut0 inizIO alle ccn pomici; .() Kevisione *e no n sop- , auàc ha confermatò chp neJì 

rischia di rinfocolare pericolosi con- governativi avevano sempre ne- D Q ri Sceiba vent .» di anticipo e ai è chiù- pressione) dell'art 36 della Cort.tu- stati Uniti U meodn 

trasti. Il vecchio Presidente Invita dato che i disoccupati in Italia supc- pe accio a »c 20. Bevi,, era assente essen- zione provvisoria del 1946 sulle fi è \n Jontin^o e DreoccuDamf Tu 

perciò l’Assemblea a votare contro TasseT ° 4 duc milioni, r noto inoltre Nel pomeriggio, quando venivano do partito per Blackpool dove è in funzioni e i compiti della Komman- m „ ntn mg Vr«t af 

la leaee ctie le ci f re degli iscritti agli Uffici comunicati i risultali delle votazio- corso il congresso del Partilo la- dantura quadripartita. ■ , „. '. _ 1 a ? V 1 ar 

“ _***______ * . n.f. . ... - .... . ... . ... ? .. r . . la crisi non eia realizzando il oro 


ìa ha avuto inizio alle lo.lU ccn pomici; J) revisione non sop- ’ . _ . u f- 

-enti minuti di anticipo e si è chiù- pressione) dell'art 36 della Cost.tu- 4\nM U Ti^-*^ a i coa ^ ermat ? ? he ne gl* 
alle 20. Bevi,, era assente essen- zinne nrovvisoria de, 194R colte Stati Un,t, ,1 numero de. disoccupa- 


LANZETTA e TONELLO (PSI), <ìl c °R° carnent o sono di gran lunga ni per l’elezione del C- N. -demo- burista. Lo sostituiva Lord Hen- A Viscinski hanno risposto i tre Eramnia 

USSU (indip. di sin.) e poi l’on. «n/criort alla cifre reali dei disoc- cristiano, il colloquio a tre appariva derson. Viscinski. che è stato il ministri occidentali che si sono ~_ n 

ABRIOLA (indip.) attaccano du- cupati. sotto una luce nuova. Il da*o'più Presidente di turno del Consiglio tenuti sulle generali, ripetendo fino daeali \ 


LUSSU (indip. di sin.) e poi l’on. «n/. cr, ort aua ctjre rcau aci atsoc- cristiano, u colloquio a tre appariva < 

LABRIOLA (indip.) attaccano du -capati. I sotto una luce nuova. Il da’o'piùl 

rainente la legge. I primi ribadì- ■ ■ . . — ■ .... . ... .„ 

scono le ragioni giuridiche della 

fSf’.SS SCELBA SCATENATO CONTRO LA CULTURA ITALIANA 

tere. con il loro «completo asser- ‘ " 

vimento al Vaticano., la loro stessa • J M • M T IV' VJ i • "V V • 

Gei ascila di Voikm’is, cIgI ootticGlli 

vaticana; CARRARA (d.c.) parla 

della necessità di essere «cortesi.. J V • 11 i • 1 • T| • 

censurata per ordine del > Questore di Konia! 

Partito che. mentre hanno taciuto ■ - - M. W 

in sede di commissione, ora si inai- . 

berano: è forse il Congresso di Ve- nipote di padre Bresciani e servo fa, quando Seelba qualificò di « cial- 
nezia che ha determinato questo del più vile oscurantismo, il Mini• rtroni * gli intellettuali italiani, e to 
mutamento di posizione? stro di Polizia è affetto da mania ripetiamo oggi dopo che il Ministro 

A questo punto prende la parola iconoclasta. - di Polizìa è tornato alla carica len¬ 
ii compagno TERRACINI. Il no- Dante e Boccaccio, Michelangelo e dando tristi offese al « culturame • 

stre compagno . sottolinea come la Caravaggio, Bruno e~ Campanella . italiano. 

D.C. non voglia neppure accettare Ariosto c Tasso e Parini, Alfieri e Queste affermazioni non Tignar¬ 
la proposta dì mutare il termine Foscolo e Carlo Porta e il Belli e dano soltanto gli artisti. * peritato 
di .. extraterritorialità.. (beneficio il Manzoni e Leopardi debbono ap- ri, gli scrittori contemporanei che 
che si applica agli immobili) con parirgU di notte minacciosi con gli non intendono piegarsi alla dittatu- 
quello di .. immunità - (benefic o spettri dì Giuditta Levato, o di Ma- ra democristiana. Queste affermazio- 
che si applica solo alle persone), ria Margotti, di Trastulli caduti nel- ni riguardano tutta la cultura ita- 
Questo è il segno che le parole del la lotta per la libertà che è l’antica nana • nel suo complesso, tutto il 
disegno di legge sono state seppe- lotta della cultura e dei genio ita- grande movimento del pensiero e 
satc una ad una. con cura, dalla li ano.- *'• ' dcU'artc del nostro paese, nella sua 

Segreteria vaticana. ET tornito oggi ad Alessandro FI-‘lunga stona di lotte, di ricerche, di 

Si c parlato di «cortesia-. Ma lipepi detto il Botticelli, al grande scoperte che hanno arricchito la c<- . 
il governo d.c., casi sensibile nel pittore fiorentino del Rinascimento, viltà di inestimabili raion umani. 
condannare chi offende (sia vero l'insulto del Ministro di Polizia, Queste affermazioni tanno il paio, 

o no) il capo della Città del Va- la t Nascita di Venere * il grande coi colpi di mitra che sceiba fa spa¬ 
ccano non dà prova di altrettanta capolavoro del pittore fiorentino è rare contro gli operai e i contadini 

vi 4 .- v n?, - Sl - ( alt u C ì api di t!a ‘° sl H dlCal ° àalla questura d, Ro- mntro f7 , Q <n M Ja dc 

»ta«o. Ne si e mai visto che le que- ma «offensivo per la decenza pub- „ ' ^ 1 . 

_ blica ». « immorale *. La Questura Sccn>a bcne cht 

" ha negato infatti il risto di affis- ** popolo non ha soltanto le erga- 

i tempi, l'obicttivo principale del !lone « ,tn manifesto nproducente niceaciom sindacali e politiche per 
padronato c (Iella reazione “ n particolare dell’opera. Il manife - condurre la sua lotta contro i ne- 

Secondo la tradizione socialista sfo . cr “ s j ato *«W° P* r ^celebra- mie della civiltà c del progresso. 

di qualsiasi tendenza, sempre il cton ‘ t!s v f°l rìinl . Sceiba benc cAc il 1301,010 ** dal ' 

sindacato è sfato concepito come . * ’ So J ìc 9 h,a ™ 0 [ as ' no ?° uo l* ìa parte sua la cultura, il pensiero■ 

sindacato ( laio concepno come padrone* dichiarato oll’on.le 

organismo unitario dei lavoratori Calamandrei che elevava protesta, un “ g , italiano. .\on basta per Scel¬ 
gi ogni corrente, senza dìscrimi- solerte funzionario dei Questore , 5? Zp !‘ c tentaTe di •opprimere 

nazioni di opinione, di razza o di L'asino .sarebbe, come opnun rede. Ie liberta democratiche, egli ruote 

religione. Il coneeito della discri- Alessandro Botticelli. un grande, un ™ cbe 
mìnazione politica è stato inven- pericoloso nemico degli oscurantisti, j r 

infr» lini LufUmo In Ka«o cui Alessandro Botticelli. Tuomo che nel 1 “ . . . . 

i fÌi 1 b 1 » quadro della .Calunniai raffigurò] tl ffiuoco non gli pud riuscire. 

e sorta la F.l.l dunque, e fa- ^% amo Savonarola in atto di a^! 11 ^ eri fimo del genio italiano, gli 

seista e nient affatto socialista, ne cusa contro g u scerba di tutti »i insulti a cui esso viene ogni giorno 

democratica, nè rvpuhbhcana. So- tempi. - -• sottoposto dall’oscuRmtismo clertca- 

lo la GG.I.L. rimani* nella tradì- Ha colpito nel segno Sceiba. Al- ,e rafforzano e. temprano il fronte 
zionc - del sindacalismo operaio, meno lo confessi apertamente, am -(detta cultura e dell’intelletto, cadono 
che esclude e condanna ogni di- metta che a lui e a tutti i suoi pa-ìdawinfi a quesfuKimo oltraggio tut- 

scriminnzione politica o religiosa, drom non importa nulla della nu-- m intellettuali ita- 

I, ■ mi a _ Cnr ,-, dità della Venere. Confessi "he. caso , D,atl ? prova g.i intellettuali ita 
.•soltanto la C.G.I.L c c Sara ^ nQn M rc<}cre (] n|ldo ni hani di quello sdegno civile che fu 

«otnpre 1 organizzazione unitaria San( ]rei Botticelli altro che attrarer-, 1 arma inesorabile dei grandi artisti 
di tutti » lavoratori • italiani. so la sconcia fantasia del sagrestano. j c pensatori della nostra Moria. 

'■ GIUSEPPE DI VITTORIO .Voi ’o dicemmo più di un annoi : ANTONELLO TKOMBADOR1 
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. mento. Wall Street pensa di evitare 
la crisi non già realizzando il pro- 
• 1 lr ® gramma sociale promesso da Tru- 
j ' man o abrogando le leggi ant:s:n- 
ao tino dacali. ma con il programma dqgli 
- armamenti atlantici. 

A questi piani di Wall Street fa 
V contrasto però la impossibilità per 

gii Stati Uniti di ricominciare la 
storia del ponte aereo. 1 berlinesi 

L a non sopporterebbero di recitare per 

■ la seconda volta e per un periodo 
I indefinito la parte degli eroi per 
cento degli occidentali. 

Acheson sembra quindi abbia os- 

T soluto bisogno di un modus rivendi 
che mentre dovrebbe consacrare la 
LI) • divisione in due di Berlino e della 
Germania ai fine di poter rafforzare 
il ridotto « atlantico - di Berlino oc¬ 
cidentale. d’altra parte dovrebbe 
permettere alla'capitale tedesca di 
« respirare ... Rileviamo che il mo¬ 
dus rivendi che Acheson vorrebbe 
arrivare a conseguir* attraverso la 
discussione sulle direttive da invia» 
rc.ai quattro comandanti militari rf 
Berlino, è oltremodo complicato; os- 
' 4 so comprende infatti unte le qje- 

stioni di commercio interzonale. 

t di cambi tra i due marchi, ccc. Un 
organismo centrale dell'economia 
tedesca dovrebbe intensificare e re¬ 
golare l'interscambio fra le due zo- 
; t-e della Germania. Le discuss.oni 
1 dei prossimi giorni riveleranno ccn 
(più precisione la consistenza di que- 
sto modus rivendi che Achev n vor. 
rebbe raggiungere- su Berlino 
f's** I LITGI CAVALLO 

ig i Colpo di mano nazista 
iX ! alia stazione di Berlino 




■s ' : rn. “ j * , 






Ecco un particolare di « La pasci ta dì Venrre il capolavoro di icident; 
Sandro Botticelli aul quale d •• M appastati 1_ furori di Sceiba * l'Ugo. 


j BERLINO. 8 — Una banda d; 2fK) 
individui assoldati da, sindaca:: 
gialli dell’Ugo s; è raccolta stasera 
davanti all'edificio dove ha sede ia 
direzione della ,ferrovia metropo¬ 
li di Berlino, e lo ha occupato. 

L'edificio s: trova - sulla Sprea. 
nel settore amer.cano della città a 
circa 500 metri dalla linea di de¬ 
marcazione con il settore mvietico. 
Com'è noto le ferrovie berlinesi d.- 
pendono dalla amministrazione so¬ 
vietica della città. 

Poco dopo mezzanotte è accorsa 
sul luogo la polizia dei settori oc¬ 
cidentali che si è ben guardata d: 
arrestare o fare sloggiare dall'td.- 
ficio i banditi dell'Ugo. Grande im¬ 
pressione ha fatto nella città la no¬ 
tizia di questo colpo dì man), rii 
pretta marca nazista, perpetrato, 
con la connivenza della polizia oc¬ 
cidentale, da parte degli agenti del- 


crezio. I compupui poi ci si s:rin- 
(jerano intorno comi■ se colessero 
«in noi sentire in unti forma più 
diretta e immediata ehe non nel co¬ 
mizio la sicurezza dell’amicizia c 
del incoro comune, e dtircem* unti 
garanzia. .. Compagito Pajetla, devi 
dirci se stai bene qui con noi sio* 
ioni..; e «di altri, „ ma si capisce, 
siamo compagni!... E una i.oumi 
(inaiami; .. Gli italiani sono buona 
gente, sono stata in Italia per quat¬ 
tro anni e gli altri i fascisti so¬ 
no gente grama, dappertutto, an¬ 
che gli sloveni ... 

Perché «jui l’internazioiudismo 
poggia sa ita fondo solido di lotte 
rondate in comune da operai r 
portuali italiani e slot’cui, sul jou¬ 
li) di un’alleanza antica fra i lavo¬ 
ratori di Sorvola, dì San Rocco e 
i contadini poveri dell'altopiano; e 
poggia, guai a chi lo dimenticasse, 
salta fraternità Impilata di tanto 
sangue partigiano. 

Il discorso della partigiana 

Il litio sloveno non è molto, ma 
il discorso della partigiana di Po- 
slamile l’ho capito tutto e l'hanno 
capito tutti, a Santa Barbara, parti¬ 
giani italiani e sloveni. Eravamo 
davanti alla casa del compagno Ca¬ 
narie, il compagno Tiberio, come 

10 chiamavano durante il Incoro 
clandestino fra il 1930 e 1931 c poi 
in carcere. Eravumo li. noi che lo 
avevamo conosciuto tanti anni fu; 
e i più giovani, quelli ehe erano ri¬ 
masti (tei prono «,ruppe «li parli- 
giani che lui arerà raccolto in quel 
primo centro dello resistenza, lui 
che poi i tedeschi livellino ucciso 
e bruciato 

«Per che cesa ei siamo battuti? 
Forse per Tito e per la sua cricca? 
Ci siamo battuti perchè volevamo 
j la libertà, la pace, perchè voleva¬ 
mo il socialismo! ... E noi imiti, ni 
ad asciugarci una Inprimn comi *•* 
fosse il miracolo della Pentecoste 
c ognuno capisse lineila lingua die 
gli era parsa difficile e strili tura 
fine a un momento prima. 

.. I-oltani sano morti in Bosnia e 
e nel Montenegro; e slavi sono mor¬ 
ii dappertutto in Italia» e tutti ap¬ 
plaudivano, e puri vano cosi chiari 
quegli applausi, rosi vere quelle 
parole da arri rare fino a Filo «• «t 
De Gasperi. a faj.loro Vimrg ciwic 
l’urfd dei partigiani, come le pa¬ 
role di Colarle erano arrivate a,/fi¬ 
ller, a Mussolini, ad Ante Pavelie, 
a far loro paura. Davanti, sul. muro 
della casa di fronte, qualcuno ave¬ 
va scritto a lettere grandi come un 
nomo: «Uoceino Huisko vlast»; esse 
valevano per italiani e per sloveni, 
dicevano: .. Vogliamo il potere del 
popolo... ' 

Lu compagna Vero ci raccontò 
poi come Paressero chiamata ul- 
l’Oztta, dopo la risoluzione dell'Uf¬ 
ficio informazioni, e come, non es¬ 
sendo valse le lusinghe e l'appel¬ 
lo alla fedeltà verso Tito, avessero 
cencioso come i fascisti.- - Per i co» 
minformistj ci sarà il carcere ... E 
questo Pareva derisa: «Mi date la 
sicurezza che sono sulla buona stra¬ 
da aveva risposto. £ da allora 
vilhi'igit) per villaggio, casa per ca¬ 
sa, aveva lavorato per smascherare 
la crfcca di Tito «• areni aiutato a 
mettersi sulla buona strada i lavo¬ 
ratori sloveni, fino a quando aveva 
dovuto rifugiarsi nel territorio di 
Trieste, ma non certa per cessare 

11 suo lavoro. 

’ II partito è forte 

L'agenzia di Tito non fa più af¬ 
fari « Truste■ uno dei suoi mag¬ 
giori esponenti. Ut sic, se ne è an¬ 
dato e l'OZhu, cercando di rapirlo, 
non ha fatto che rendere più cla¬ 
morosa la diserzione. Tre candidati 
del sedicente Fronte Popolare han¬ 
no dato le dimissioni w questi gior¬ 
ni. denunciando il carattere scio¬ 
vinistico dell'organizzazione domi¬ 
nata dagli agenti di Belgrado. 

Forsr qualcuno si chiede come i 
nostri romi>agni di Trieste, italiani 
c slavi, abbiano sopportato il colpo 
della risoluzione di Bucarest, c ades¬ 
so a sentire queste notizie si com¬ 
piace che abbiano resistito alla - te¬ 
gola * che sarebbe capitata loro m 
capo. Questa qualcuno si sbaglia 
profondamente. Vada a Trieste c m 
rt ntirà dire come quella risoluzio¬ 
ne ha salvato il partito. Il jxi rtito, 
dominato dalla banda di Babic, bu¬ 
rocratizzato. inquinato dallo sciovi¬ 
nismo s'aici soffocando; non rui.-t i- 
va o estendere e a consolidare i 
suoi tegami di massa. Oggi il pani¬ 
no respira e lavora, ri è fatto forte 
e i compagni sono sicuri, sereni r 
fa lotta dura, come r qui non h 
spaventa, ma li inri’a a lavorare 
di più. 

Parlano del 23 giugno, del gior¬ 
no della pubblicazione di quel o'o- 
ruuien'r. enne di iin giorno che 
ha dot iso la sali ezzo delia nostra 
causa a Trieste .. C i ha aperto gii 
occhi... rticonr• quelli che non ertine 
ancora arro ati alla critica.- e gii al¬ 
tri: .. ci ha sollevati da un incubo -. 

Italiani e sloveni hanno avuto una 
provo nuova della forza c dell aiuto 
del movimento intemazionale ioc,a- 
hsla e ne ti aggotto insieme buoni 
auspici per la Jugoslavia. In que¬ 
sto pos’o di frontiera, dove ognu¬ 
no. dieci roì’e a! giorno, vede >/ 
confine e di là Capo d’Istria e Isola 
c Ptrano. tutti m assicurano eh : 
i comunisti vinceranno presto an¬ 
che m Jugoslavia e Tito, il tradi¬ 
tore contro il quale si appunta IV,- 

(Conlinai (n 4.» pa*.. 4.» eoloana) 


Assolto il segretario 

della C. 4. t. di Frosinone 

Il compagno Augusto Pettini, 
Segretario della Camera del la¬ 
voro di Frosinone, ingiustamen¬ 
te arrestato dopo i gravi inciden¬ 
ti del 14 febbraio scorso ad Iso¬ 
la Liei, è stato ieri assolto con 
formala piena dalla Pretura 41 
Sor». 
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DIAMO VIVERI E DENARO 


Al BRACCIANTI IN LOTTA ! 


QUANDO SI INTERVERRÀ’ CONTRO T'ACQUA MARCIA ? : OGGI ALLE 8, 30 IN_VIA DOMENI CO CIRILLO, 3 

Sopraluogo dei giudici 

« o 

nella casa del delitto 

■ * •*■»*%■ 

Barranco dichiara che II Salice 
non cadde mai in contraddizione 

✓ 

E’ continuato ieri mattina, davanti Segue la signora Carolina Rebora, 
alla I. Sez. di Corte d’Asaise di Ro- moglie dell ammiraglio Po. E&sa a!* 
ma, 11 processo contro 11 portiere Li- (erma elle la mattina tn cui venne 
bero Salice, imputato non confesso scoperto 11 delitto U Salice era mol- 
di omicidio premeditato In persona to calmo. Questa circostanza è con- 
dell’autista Alarlo Capurro. L’udien- fermata dal figlio dell’ammiraglio 
za è stata tutta occupata nell’lnter- Po, ing. Giuseppe. Le due dichiara- 
rogatorio di numerosi testimoni, tra ztoni sono molto importanti, perchè 
1 quali U capo della Mobile, dott. al tempo delle Indagini si disse ln- 
Rarranco. vece che il Salice era molto agitato, 

Il primo testimone ascoltato è il come uno che « sapesse » clie cosa 

soldato Alberto Tombolinl. che fino c’era nella casa del Capurro. Il pre- 

a poco tempo prima del delitto, cioè sunto stato di agitazione del portie- 
fino alla Pasqua dello scorso anno, re fu considerato dalla Polizia come 
prestò servizio in qualità di garzone una riprova della sua colpevolezza, 
falegname presso Libero Salice, n Deponc quindi 11 dott Barranco, 
Tombolinl afferma che tra gli attrez- 11 quale conferma Innanzitutto 1 ver- 
zi del porliete non c’erano ascio. ball e il rapporto inviati a suo tem- 
• VV.iK Presidente: E come facevate per po all’A.G. Egli dichiara che dopo il 

.;••• li* sgrossare la legna? delitto vennero visitati tutti 1 locali 

Teste. Portavamo le assi in una vicini alla casa del Capurro, com- 
».segheria, o et servivamo di pialle, prese le stanze del portiere, dove 
r $ -, Debbo precisare che una piccola ac- non fu rinvenuta nessuna traccia di 

• .y :* cetta si trovava nel locale della cal- sangue. I vestiti del Salice non vati- 

;V '9 r “ 'r-:\ data del termoslfone; serviva a ta- neto esaminati. Barranco riconosce 

;.:'.v7#'7: ' gllare la legna da ardere. L’accetta che. durante 1 numerosi Interroga- 

fontar.elle pubbliche nno a poeoi (Jltn tut( . )e Sf .,| nnl de ||„ Frdtratlonr al , .. . ... non era di proprietà del portiere, tori cui fu sottoposto, 11 Salice non 


arriva un ora : all gnomo 

Altre zone vivono in com pietà siccità - Una ri¬ 
chiesta al Prosindaco che non verrà soddisfatta 

L'erogazione dell'acqua, come pre- c la popolazione senza una goccia di 
vedevamo, va di male In peggio. Più acqua non sa più a chi rivolgersi 
passano 1 giorni e più si allungano Per risolvere 11 problema, 
le file dinanzi alle fontanelle pub- - ... - . 

blichc. Ed anche queste funzionano j 

Z’T la commemorazione di MaHeotlij 

o Strade che da più di un nifte si „| | f»* D>a»N 


dibattono In una insopportabile ca- 
ics'.a, a quanto ci viene segnalato 
duali interessati, dobbiamo oggi ng- 
ditingere gli stabili di Via Cagliari, 


al Lungotevere Da Brescia 


Dumattl «Ile 18,30 a tura del Comitato 




IL VOSTRO DESTINO 


d v a Alessandria Piazza Ga ano *• «««««» » GUc*»o Matteotti «a 
P ?,. I avi. Tri vi, n vfaP n^eVl ’ Lungotevere Arnaldo da Ufficia rtrrà »o- 

via PaMa, via Treviso, v a Borelll. , fnnemtnlf comm , mora , 0 Pannlverurio 

Per via Borali!, tn particolare, 1 ac- d ,„ a morlf d( .,i >rolco c<lm p| 0 ne della ll- 

qua manca dal mese di marzo e nes- *,,4 r dfl sofl »tomo u*cl*« dal piombo 

fimo — nonostente le sollecitazioni !a ^ c ^ u 

- si è preoccupato dj vedere per La Ffdfrailonr romana drl Partito t'o- 
qii’jlc ragione 1 erogazione In questa mun |jt a invila lutti l propri Iscritti, le 
••>.na noci esista affatto. SfilonI e Ir rrllulr a partecipare con le 

A Trastevere invece, c'è stat* un bandiere alla manlI«-*ta«lone. 

/ ambiamento Inspiegabile di acqua. t A v imm a dal canto , uo ha Invi- 

l,e fontanelle pubbUcne Ano u poco i P «ninni della FVd trazione * -, , „ it ... non era di proprietà del portiere, tori cui fu sottoposto, il Salii 

rampo fa erano servite dal flutto del- partecipare alla manlfesuiionr fissando ** della Mobile (In abito | ma dP i condominio. Comunque. Ili cadde mai In contraddizione. 


Marcia *, da qualche giorno zi- l'appuniamt-nio per le 18.15 ai cancello I bianco) davanti alia casa del > giorno dopo li delitto era al suo 


ccvono l'acqua del tiraccier.es*. 

in proposito 11 Consigliere nel Bloc¬ 
co Arcese ha presentato una Inter- 
: orazione urgentissima all’assessore 
De Dominici» per sapere chi è 11 fa¬ 
volilo di questa deviazione. 

Ma chi sta peggio di tutti in que¬ 
sto periodo sono gli abitanti di For¬ 
te Aurella. E li disservizio non è co¬ 
sa recente o causato dalla * siccità »; 
rimonta a' circa ■ quindici anni fa 
quando la zona era abitata da soli 
mille abitanti. Oggi Forte Aurella ha 
io mila abitanti ma la • Marcia » il 
regola come allora, e di conseguen¬ 
za di estate l’erogazione c'è solo 
un'ora al giorno, e lo stesso acfcade 
a Forte Brevetta, A questo occorre 
aggiungere che un tempo si cercava 


di Villa RonhfSf, 


delitto 


posto. 


RACCAPRICC IANTE SUICIDIO A ROC CA DI PAPA 

Una madre trova la giovane figlia 
impicc ala ad un albero davan ti casa 

La ragazza era fuggita dieci giorni fa con II fidanzato ma 


Il Presidente ha disposto un ac¬ 
certamento per controllare quanto 
duri la carica dell'orologio, che fu 
rinvenuto al polso del Capurro, fer¬ 
mo alle ore 7. La vedova dell’auti¬ 
sta è stata quindi mandata a casa a 
prendere l'orologio, che è stato con¬ 
segnato al Presidente. 

Di particolare importanza è stata 
la deposizioni della cameriera An¬ 
tonietta Allegria). Ella ricorda per¬ 
fettamente che la mattina del 30 lu¬ 
glio (il delitto fu commesso all'alba) 
il portiere indossava 11 vestito del 
giorno prima: calzoni marrone e ca¬ 
micia azzurra a righe. « A meno che 
per compiere il delitto non st aia 
messo in tuta — ha commentato uno 
del pubblico — non può essere stato 
lui ». 

Dopo l'interrogatorio di altri tre¬ 
dici testi, che hanno depasto su cir- j 



Il vostro destino è quello che 
voi stessi vi create. Non te 
mete l’avvenire, non.lasciate 
vi vincere dalla stanchezza., 
dalla depressione, dalla sfidu¬ 
cia nelle vostre forze. L’esauri¬ 
mento nervoso è un male che 
potete vincere, e che vince¬ 
rete sol che lo vogliate. Toni¬ 
ficate i vostri nervi, alimenta¬ 
te il vostro cervello, procurate 
nuova energia al vostro orga¬ 
nismo !. Curatevi, insomma : 


%ì 


VOI 


di supplire alla carenza di acqua . .. " a a ■ « il k— «-»- -»«»» 

mediante due autobotte, mentre oggi aveva tatto ritorno presso I suol - Impressione nella zona • tM . 4 , „ , 

non arrivano neanche quelle. r Dopo l'interrogatorio di altri tre- 

Iri tutta la zona ci sono solo due dici testi, che hanno deposto au cir- 

fnntanelle pùbbliche e le donne per Un tristissimo episodio ha sconvol- ed Inerte cadavere le è caduto tra D. Oliapl*. Giisieó!ei*e, Gonfila!, Li’jm Me- costanze di scarso valore, l’udienza 

•;cinptre un secchio debbono fare to la quiete di Rocca di Papa. Verso le braccia. La piccola fiorala era ttoale, Mino, Siliiio, S. Builio. Testitelo. £ stata tolta e 11 processo rinviato a 

due ore di fila. le ore 20 di (eri sera, una graziosa morta. . Val Mollici. stamane Oggi stesso alle 8 30 1 glu¬ 
tei dicembre scorso una commis- fioraia diciottenne. Margherita Del Accorai altri cittadini, la salma è Appio: Ora 30 geciriSe di «etica*. ' 

stono di «bltentl si recò dal Prosin- Nero d! Rinaldo, si è Impiccata ad stata trasportata dentro casa e la ?r»antin«: Oro 19.30 1 s 5 emV.fi «aerile di dlC1 , recileri * nno a<1 , * re un 

duco per chtedere che nella bnrga- un albeio, nel pressi della propria madre, quasi impazzita dal dolore, t«!nse sopraluogo nella casa del delitto, per 

ta fossero ampliate le condutture, abitazione, tn località Campi di An- allontanata a forza dal luogo della 1 rendersi bene conto dell’ambiente. 

Ma H Prosindaco, dopo essersi viva- nibale. La mamma della ragazza è sciagura. Il corpo della suicida, ve- s i, * di inTiino in i>d * 

mente interessato sull’ubicazione del- stata la prima a fare la raccaprlc- gllato dal Carabinieri della locale sta- .. ’ ", ... " 

la borgata, disse che non ci sarebbe dante scoperta. Dominando l’orrore zlone, è stato più tardi visitato dal TB *• ,. ro ,. 13 9 ‘ 0Tnl * * r,tl ‘ - IL GOVERNO CONTRO 1 COMBÀTTENTI I 

stato niente da fare fino quando non e la disperazione, l’infelice madre Pretore. flr ® 11 B * • riituglu ». Lg J.QR0 ASSOCLAZIONI TRADIZIONALI- 

fo.-se entrato in funzione l’Acque- si è munita di un afifilato coltello Poco si sa ancóra sul motivi che RIUNIONI SINDACALI S« «unto timi li terrà sa, liltti u- 

dotto dei Peschiera. L’Acquedotto non da cucina, con 11 quale ha tagliato hanno spinto la giovinetta alla morte. timblit sili» stiioa» Rmtjliao, sui alle' 

c entrato in funzione e a Forte Au- la corda, nella vana speranza di po- Si sa soltanto che circa dieci giorni Miltllsrglei: Un «raposade c^ni Commissico* , r « 19,30 

>d-,d e Bravetta l’acqua continua a ter rianimare la suicida. Un freddo fa la Del Nero fuggi di casa con 11 fiderai >1 SicZieito dille 18 ille 20 per templi Interrirrà m empii»# felli mini 

mu arrivare. . ... . - ■ —- 1 ■ - - . fidanzato Luigi Zoppi di Virgilio, an- con il Coaitito iecaieo eieuonie. C.l.R.S. dell* Dimioae Nizioatl*. 

Eppure a Forte Aurella l’acqua noti «orn.. 1 . 11 . ..lini. ch’egli diciottenne. AI ritorno dei jiitiHtirqid: Dipezdeati ditti Festt cjgi .«Me Ssao iarititi tatti i eoapifai 

«rive solo per bere e lavarsi (e sa- ataui. latti 1 campisti «eli» tenui», due giovani non ci furono però liti r 11 F t(Bti 0 .,,;»;*,! , mutilili Ucrittf 1 ai* 

- * ona dl : 111 * 11 .!.™* * C °M } ispettivi genitori. _ Attimi» tiidteili ieda*tr:e i!i*«iim ejji tieniti «4 imeiiiiaBi c«nbill«ti*tieìi. 


avete bisogno del 


PH0S KELEMATA 




stato niente da fare fino quando non e la disperazione, l’infelice madre Pretore. ' ’■ 

fo.-'se entrato in funzione l’Acque- si è munita di un affilato coltello Poco si sa ancora sul motivi che RIUNIONI SINDACALI 

dotto dei peschiera. L’Acquedotto non da cucina, con 11 quale ha tagliato hanno spinto la giovinetta alla morte. mumum oinunun 

è entrato In funzione e a Forte Au- la corda, nella vana speranza di po- Si sa soltanto che circa dieci giorni Miltllarglei: Un eompotucte c^ni Commissioo* 
ic’-.d e Bravetta l'acqua continua a ter rianimare la suicida. Un freddo fa la Del Nero fuggi di casa con 11 fiderai al Sindieito dille 18 ili* 20 per tcrardi 


noti arrivare. 

Eppure a Forte Aurella l’acqua noti 
nervo solo per bere e lavarsi (e sa- 
ii’bbe già abbastanza)! Nella zona di¬ 
fettano completametite le fogne e 1 
pozzi neri sono colmi già da anni 


BREOA: Tutti i cempigti dell» cellul», 
ino conm»ti per ubile ili» tr» 10 la 
F*dtrui»at. Ninna» dir» misura. 


IL RICOR SO CON rHO LA SLNIKNZV R ICCARDI 

Un feroce crimine fascista T. 

dici!* 

oggi in Corte di Cassazione a 

. - ■ — compiei 

Ilo socialista assassinio era il ougnaiaie e il colpi II lidie 

- - ■ — 11 - - r»rr» 

Quest» mattina, davanti alla II Se-iGli Imputati sono difesi dagli avvo- 
rione Penale della Corte di Cassazlo- catl Angeluecl. Jacobelli, Magrone, 13 


fidanzato Luigi Zoppi di Virgilio, an- con il Confitto iccalro cinturile. 

eh egli diciottenne. Al ritorno dei Mftillnrgid: Dlpcadcati ditti Fesu cjgt .«Me 

due giovani non ci furono però liti 3re t ~ 

C0 J] 1 rlspe ii ! , vl « enU( J ri ; A Iti riit» tiidicili iedastrle ilìmcntui ejgi 

toglieva la vita. Il fidanzato* si tro-j ar * t/.d.I... Uff zio orgi itm" t. 

vava fuori Rocca di Papa, Insieme - --. , ... 

con 11 futuro suocero, per ragioni di 

sa notizia a h ta n r£ ±e eso u luttuo - UN FRONTE UNICO I 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

j ‘ GIOVEDÌ’ 

Camaatli: Compiasi del Gomitato «finiti» »s- 
|dici!« mlle 30 in Fcd. 

Mttallirfici: Intcrcellalir», eoapipii dii G»- 
imititi di callula, dell* Gmoìmìosì iotem a 
del tornii ite studici!*, ili* 18 la Fri. 

■ Aitaltmlrianm: Goecnlssion* di licore *1 
completo la Fri. ili* or* 18 precise. 

Ckiairi: latcrcollulire. compiali 6*i Gomi¬ 
titi «ludieali. CommUaiooi intero* ■ collettori 
ili* 17 la fri. 

Fmaneri: latetrellalir», eoaiptgul iti C*- 
fflitit» «iodiule. CommiMioei «terse. «11» 18.30 


UN FRONTE UNICO C'NIHO GLI AGRARI 

Gassisti e Metallurgici offrono 
la pro pria mensa al bra ccianti 

30.000 lire sottoscritte dai tranvieri - Grande 
assemblea popolate di solidarietà alla Giustiniano 
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ne 'Presidente de Flcchy, P. M. Bat- 
tHà'Mai. relatore Vitton) sarà discusso 
1 ricorso proposto dal Procuratore 
funerale Biscotti contro la sentenza 
che- assolveva l'ex ministro fascista 
Riccardi ed altri sette imputati, per 
insufficienza di prove, dall’lmputazlo- 
:m di omicidio In persona di Giusep¬ 
pe Valenti, delitto commesso in Fos- 


Vtllelil e Mariani 


ASSEMBLEE CELLULE STATALI 


Il figlio del Maddalena 
è partito per Torino 


FINANZE: hjinllli all» 17 tilt muli 
Vici» — M0N0F0LI: AH» 17 uitmblM 
•11» miss» Trutte*» — ALIMENTAZIONE: 
AU» 15,30 min» Buy» — ESERCITO: 
All» 17 la ti» Xadtaa — DttOSTE DI¬ 
RETTE: AU» 18 alla min» Biry*. 


U r*tfusibili itile raytnt delle «gasati 
iMloui il!» 17 ia Fri.: OuiUa». lequilito. 


pe Valenti, delitto commesso in Fos- Ornilo Colombo, ti bimbo contrso tri rrneoiTmiir einvauii * 
sombrone (Pesaro) 1*8 ottobre 1922. U comico Benno Trerlsin. in irte M*d- r 

Anche il • Riccardi, non soddisfatto dal*"*, e 1» cimante Nell* Colombo, è GI0*rJ)I . . ■ 

della formula dubitativa, ha ricorso «tato preso tn consegni tert «era da un “il »F*t-|f»> «eu» MB 2 ® 0 .” ««io»' *U* 1* 
a sua volta contro la sentenza amico di suo padre, Pietro Buffa, tl quale :B Fri. oer urj«ni eomnnieiilcoi: EsyaìliM. 

Il fatto risale al tempi delle Vio- ha dichiarato che .lo condurrà * Tortn-- LuJ»tì*ì. M 00 U. Peate. Salir:#. Tnscrioo. Qui- 

>nze fasciste. Giuseppe Valenti so- dalla nonna materna. Com’è noto li dr»r», S. Loreaio, Tutaccie. Tflrpigaittir». 

«•iàlista, la «era del 1. ottobre’ af- bimbo si trovava all’albergo Bologna af- l« r«f»Bi«btli itile r«ytnt «Ielle «gaeati 

trontò due fascisti che avevano »g- fWato alle cure Ci un» governante tmloa: il!» 17 ia Fri.: Ouilfii*. EsgniliM, 

gredito un comunista c ne schiafFeg-- - - — — 

giò tino. La sera successiva 1 fascisti - " '' 

decisero di andare a compiere ,una • a >g a 

Un vero successo fo strillonaggio 

1:1 12. tutti armati, irrupperò nella ■ a ■■ ■* V 

del discorso di Togliatti all Adriano 

na al petto. 'Dopo aver devastato la » 

casa e commesso violenze contro la ■ 

5° dovi f ff C VrienU? eS prMen*endo U ’a D *« datl pervenutici fino a que- . naggio è «tato dato anche dall ot- 


Un vero successo fo strillonaggio 

del discorso di Togliatti airAdrìano 


IOSIAVO: 


Brìi et* 


«luij.i*. « iiicrau discesero neua stai- 

M. dove il Valenti, presentendo ’a Da * datl Pervenutici fino • que- 
aggresslone. si era nascosto. Fatto se-' sto momento appare evidente che 
«no nel buio a ur.a nutrita scarica nonostante la giornata lavorativa 
«li revolverate, sparò a sua volta uc- gii « Amici » sono riusciti ad assi- 
n; dC1 ifc dUC Usclstl - riuscì a curare una larghissima diffusione 

. . , del discorso pronunciato dal com- 

fasclst. di Pesawfhfformato de? g?Ì! Togliatti domenica scorsa, 

ve scacco, mobilitò duemila camicie fri attesa di dare li numero pre¬ 
nde e occupò Fossombron’e. In un ctso delle copie diffuso da ciascuna 
libro intitolato «Pagine squadrate * sezione segnaliamo tra 1 gruppi più 
• „^i CC H rd !«'7Ì?. !td qu **f e su ? «***'* e attivi quelli di Flaminio. Italia. 

lI Ìn «l^I?Si Colonna. Macao. Torplgnattara e 
narra le devastazioni, gli incendi del- Monti. Anche le cellule aziendali 
> case degli antifascisti, la «grande hanno dato un valido contributo 
fiaccolata * che duro tutta la notte, allo strillonaggio di martedì, rtu* 
Dopo qualche giorno il Valenti fu scendo a diffondere un notevole 
catturato e fucilato. Il suo cadavere numero dl COD i e 
tu rinvenuto crivellato da 37 colpi dl ni ~ ncro ^°P - 
pugnale, da 17 altre ferite lacero- Tia essc 81 ^ no particolarmente 
contuse c da 18 colpi dl arma da fuo* distinte te cellule della Turnmt- 
co. dl cui uno dl proiettile esplosivo nelìl. Atac Risorgimento e Fatme. 
che aveva squarciato 1 ! cuore e la- Un forte contributo allo strillo- 
«rrafo Io stomaco e rimestino. 

li Riccardi annunciò l’esecurione del ———. 

n a>?acro dal palcoscenico del teatro 
cittadino, davanti alla popolazione ___ 

Nonostante la confessione del Rie- 

« ardi, ie altre prove che Vhar.r.o In- LA JcL 

tegrata e corroborata, nonostante la -ww— - ■■ 

cùcrratezza del! assassinio e lo scem- 

0:0 di un povero corpo umano, reso ■ -- 

ut iconascibile e che «non un pezro 

d: pelle sana aveva*. 1 » Corte d’As- TEATRI 

di Roma, presieduta dai doti- Er- „ T .. 

va. ha assolto tutti gli Imputati. A DEI AVO: ^ T * i: '****. ^ 

Tale sentenza, che è tutta un er- C '' JJ * ALEAIDU: 21 : o?*..i«».» 

rene giuridico, per cui è superfluo un- < ^ 4 , — ATE5 “°.: ~ 

K-ora attardarvi»!, è stata Impugnata : Tran» a: 

da! Procuratore Generale Biscotti per * «*'■•««?» L»r**i • — ELISM: et» 1 S: 

vizio di contraddittorietà, manche- Ps Filippa: . U bryl* Ja 

volezza c perplessa motivazione .r-.ji: • — ITALIA: «:* 15. 30: f eoj». m. 

Difensori dl P. C. sono gli avvocati teli! * Vifi-ri — QUATTRO FONTANE: crt 17.30 
Pacinl. Bugllarl, Fulli e Passerini. * 21 .là: Ni«itr*.i:-Ten R#l: • L'ìcp*.-«ure • 

d:Ter:e • — QUIIOO: t<t 21: Titliu 
, u fn!w,o:e d*ili tigan* ht;n » — 
. • FALLE: 1 

Usservatono varietà* 

La Commiition* Ammìnittratrict dtl- ALTIERI: \»:a Ai t*n«» « r>. — IOTI- 
. ATAC deliberò il 9 aprile erotto Far- NElU; La «!tU4«ila • ri». — Li FUICX: 

quitto di 70 autobus • 70 filobus, da I* Nuri» P*ll*t:«; * tir. — MANZOiU: Il si- 

immettete nel serpillo cittadino. jaor* » la ».yv>r* e c«aj. N'ii» Mila*] 

l a notiria fu riportate con trend e — NUOVO: Balera portai* «ri». — FALAZZO: 

er.denta delle stempe cittadina e pi fu Avejva * t.t. — FB WCIFE: Il ift’.Vro tri 

ri.i aitateli encomi e prospettò inspe- ^rl * ri». — TU3K10: Cart'pyrieua I 

rati e meraotgliosi mutamenti nel settore • tir. — VOLTURNO: F»irMi«; • ri». 

dei trasporti. Il Consiglio Comunale del CINEMA 

23 aprila auiorinò in linea di massi- . , 

ma tacquisto, la notitia fu riportata Am»ri»: Ortbd»* barra — Albi: à«» AL 
1 fin grande eotdenim dalla stampa cit- ***** * taeapucat* — Aliartsi: et tca¬ 
udina » pi fa chi attardò encomi , la* - A»ba«l»t»ri: Carmi* 4*1 ribel.i - 

- nrospettò insperati e meraotgliosi mo- Appls: «ile** — Ambila»: Ewl bif* at 

tementi nel settore dei trasporti. Oggi 4*** — Am» fi eirets: la mogVa «.’«:* - 

1 ! Consiglio Comunale appropri le due Arasi»; Qa»t* nes ie è p*ra»i|Ut»* — i*tf- 

drhbereitonl (S70 e *7tf che autoritte- ria: U p««j!:e r'.r-e — Altra: aa *.jv.rs tei 

no racquieto del fé» metti. tropici - Atlaatt: U pipila tome — tina¬ 
ia notiti* parrò riportata domani liti: la Lag a tue** — lijuto; Tati »>.*«:« 

: con grande mideata oc e. ree. £ tari lantwa» — A«r»r«: Seaa* pietà — Almi»: 

’ così che gli Ignari lettori crederanno Ea» B,’«j — larVsrisi: la »e#tj crJaes* — 

• che dell'aprile ad oggi U Comune ha ■ Aera Ili: II «Ulta 4i ««tur» — Biltyis: Il 

5 acquistato 470 metti di trasporto. 3/e»»- *»u F«v.*r — Irutatcit: Barrar» ia»i»Ib'x’* — 

♦ gfq non ne ha ancora acquistato 11 no. ■ Capuailli. Arguto a mjja a Ut, — Capital : 


naggio è atato dato anche dall or¬ 
ganizzazione giovanile 

Ed ceco la classifica della ven¬ 
dita effettuata domenica 8 mag¬ 
gio: Donna Olimpia I98**. S. Saba 
163. - Capannelle 138. CavaUeggeri 
113. Tlburtlno 9. Flaminio 92. Au¬ 
rella 79. Primaralle 78. Monte Ma¬ 
rio 69. Parioll 64, Campiteli! 60, 
Monte Sacro 51. Borgo 48. Traste¬ 
vere 45. Prati 34. Trionfale 34. £- 
squlllno 27. Centocelle 23. Italia 5. 

Prima In classifica per la ven¬ 
dita assoluta è risultata la Sezione 
di Trastevere che ha diffuso 821 
copie. 

Domani alle 18.30 avrà luogo co¬ 
me dì consueto la riunione del re¬ 
sponsabili d| gruppo presso il no¬ 
stro Ufficio Propaganda. 


La solidarietà del popolo a del la¬ 
voratori romani con 1 braccianti del¬ 
l’Agro in sciopero eì va sviluppando 
giorno per giorno in modo sempre 
più concreto. 

Ieri una grande assemblea popola¬ 
re è stata tenuta In località Glustl- 
niena. proprio di fronte all’azienda 
agricola del conte fascista Manzollnl. 
All’assemblea hanno partecipato ol¬ 
tre agli operai dell’Officina Ranieri 
di Monte Mario. 1 fornaciai della dit¬ 
ta Bel lagamba, di Trionfale e quelli 
della Cooperativa Mallozzt di Valle 
Aurella. 

Anche le organiszazioni democrati¬ 
che di CavaUeggeri, Testacelo. Monte 
Mario Primavalle. Valle Aureola. 
Trionfale. Gtanlcolense. Trastevere. 
Forte Aurelio e Ottavia hanno invia¬ 
to numerose rappresentanze.. 

Dopo 11 comizio, nel quale vari or*-; 
tori hanno Illustrato le ragioni della 
lotta che si sta conducendo nell’Agro, 
è stato costituito un comitato dl soli¬ 
darietà per gli aiuti al braccianti e 
salariati agricoli della Giusttntana. dl 
Ottavia e della Storta. Il Comitato 
•lederà In permanenza ad Ottavia- 
rutti 1 presènti si sono impegnati 
ad appoggiare 1 lavoratori delta cam¬ 
pagna fino alla vittoria. Una sotto- 
scrizione fn loro favore, subito Inl- 
siata. ha già fruttato 19.250 lire. 

t lavoratori del Gas hanno da ieri 
rinunciato alla mensa per distribuire 
te ministre al braccianti. Una delega¬ 
zione dl gassisti *1 è recata ien a 
Macca rese accompagnata dai Segre¬ 
tario della C.d.L. compagno Brandani 
per esprimere » quei lavoratori la 
loro solidarietà. 

Per aiutare 1 braccianti e 1 salariati 
della zona Portuense anche gli ope¬ 
rai della 8 oc. Romana Prodotti Si¬ 
derurgici di Ponte Galena hanno ri¬ 
nunziato * 11 * mensa, mentre l metal¬ 
meccanici deirO.M.I. hanno tersato 
al fondo dl solidarietà presso la Ca¬ 
mera del Lavoro due quintali di pa¬ 
tta ed altri generi alimentari. 


Teatri •Cinema - Radio 


TEATRI 

#.** 21: T*:4: 


Fé k b i»ra* — Cayraita; La 19 !* 4«1 
ibu — Cspmielttts: La hgt atte»* (isyr. 
tal) — Cwtmllt: Seri carni» t gayal — 


Cali» ORit: -i*y«t»ra 


filli. f mi»» »in*n»; 

FAUt. t.pve. nr| . 4 fati!*, a 

VARIETÀ’ !*!«• - Eia: EL. 

ALTIERI: Natii 4i terre** « ri». — »0fl- !'•»»«• • •gg; *? 


Mia fittiti»: lai Varia':»* — Dio*: Sp¬ 
asi A farii*, *»— — Dai»; Deh esiirt 
Imi re — Umi Cslgratei — E»«t»IiM: Fri/t. 
l'unti e’.rsoier* — lem: U Sali* hi 


ALTIERI: Natti 4i terre** « ri». — IOTI- 1 ****** " M'M* La Syl;* h 

«ILI: La rim4«»it • ri». - LA FERICX: - tetìtUr: 9a«U 4«wa A «a - 

U Wa F*i:«ti*; * ri». - MA5Zd.Nl: Il »i- f*-**"*= hòcebe* - Ijw: 

33#r* * la ..p*n Sai* t c*aj. X»t. Mdaftì Vìi 

- .NUOVO: Balera perule * ri». - FALAZZO: &» — F»!|»r»: li Blowb **0^«*4»i - tn- 
? r.t. — PRI5CIFE: Il »«:>m 4*1 f***: * 9h*»t« — Titta* U 7>»»i: 

\, r ) t ri». - TU5C010: C»ff'av«i« 3 t» X F«r t» k# seri»» — Biliari*: Rarriw» finir.- 
1 ri». — VOLTURNO: F*irMi«i * ri». k:>» — Bufi» Cesati P*rau ace tosa* — 

hi in: Sdirti t heite, ma... — Imperi elei 
CINEMA La Agl* 4«i oau — Mi»: La 4 *#yU — 

A caiarii: Orrb-i»* buara — Alb»: S«* Al- Iti»: S«* pari «Plinti 4’utr» — Masaiaa: 
ina e — Aliar»*»: Oesàra tl eoa- I £«»»!i f«»i — Boxil i: T»tà al!e$r» fi*• 

Sa* — Aab tuia Uri. CarMti* 4*1 ribtóli — U«a* — Mttjayalit*’. Il bari* 41 retate — 
Alila: «ile*# — Ambila»: K#)4 bici de M »4 an »: Fmitrid falli — Mandala*: 
4a*> — Ama ftWrart: la moglie ctleure — **!« A: Ealymtea; aala I: ta amena «ari 
Inaili: Qa»u sesia è aemigU»» — Aita- ta» — Ritiri»: Sopì yroiV.ti — Memi la 
ri»: U Boa!.* riera — Altri: «a «igeerà 4e: ri» Ari tatto* — 04 n o i dii: ira* I irta za — 
irnici — Atlutt: La primi'.* rom* — Alta#- Myayla: La (attrito» Utara — Urta»: Ist¬ 
illi-. Ia laag» »:;*** — Aiyutu; Tati Ami:» il m!» finito — OtliriaM: tatari aer- 

Fint»*a» — Airtn: S*ai* pini — Atmta: u> — Ftlittriaa: la pos'ugu «ri L» — i 
83» Blu — Barbari il: L» »*»tj crioeri - Parlali : CbpfiiJo fmt«u — Plantari»: U 
•traili: 11 ««Ulto» di «raion — lllipi: li uralici «steri#»* — ll»r«: OUag'at. 41 
mi r«v.*r — Iriaticdi: Birrari »a»iilbk> — Ludi» 1918 — Pilitxai Kftrflarita: lini 11 
Ctpuiilli; Arguta • mji* » dee. — Capital: watraààul.c» — (ìirliall: Il addita 41 


mha — |»irii»tU: « ìeiriali tri Cbizgt 
Erteti ». tra 17.13. 19.15, 21.»5 — Itri»; 
Surperia rase* — In: Cirinn «lei ribelli — 
tiilt»: Vku »*’.r»j|x> — Itoli: fu rri «rat», 
ir» 16.30. 21.30 — Raau: fì:«*s: « F:s»tie 
ui’n i )iq<!(.-i - 5:r*r»r!*:«r* — libi»»: 
Alla» • carpo — Salari» : Itreaun «»1 
Wtiarvy — 1*1* Uab*rti: O.etr* li fari* 
ri! 3 * — faina Karykmtf: Ferra: ri ri I»M: 
Sani*: •arr'.era arri»— fmtralà»: li 
Egli* 4: Sobri Hrod — Iflnlm: 11 acid tu f: 
♦eatara — St»4iaa: teap. ri». Oe T;r* — 
Saaarriiaaa: Olipgitdi 4i leiir* 1918 — 
Tnataa: Sette 4; Muro» — TrinU: Fiutqa 
a Smi-CnmA - tato Apri!»: Balera serra le I 
— Vaiar»: limbi serti tacili — VitUri»: 
Segai yreibiU. 

IISVZART IR A I.: CrrauEe. SaU Caberù, 
Esnilie». Lo. Altieri, felmee. Arrise!!:, 
Irai'.», Mann». Filile»»» Mirgberit». Sradlaa. 
r.Vvrtioe m. Tuir*. T*r Sanitari, (esitile. 
Fltxrale. («g’.Ul. FiltrM, Mijlrara, 0!«"=>:». 
Rialto. Salga* Uargbmt». Maia*»:. Traiti 
Elea» (diati*!. 

RADIO 

ASTE ROSSA • Ora 11: Marieàt riebieite — 
1841: Orck. Ceri» — 17.39: Malie» * *j*!e!*U 
4'Antri** — 18: Arai»» 4«1 Gir* — 18.50: 

• Rapè Gettai » 41 B. Dt halite — 19.19: 
Xmk* alatole» — 21,08: Marita -at rtatie* — 
32.06: Urrà. Fttyu — 22.39 R*ll»iiU a 
caiacci. ' 

RETE AZZURRA - òr* 13.21: ivo»tri me¬ 
ritali — 17.30: Vorici weriatir* — 1S.2.V 
9«*. Ferrari — 20.15: Il Giriaalr» — 21: 
Orcb. Siilo» — 21.30: ( ba a ni tnait 4; 
U. Uattarllidc: • tarane ». n atte: • I rieri ! », 
a «ri» — 23.30: Marie» brillisto. 


Impiegati dell’Ente Comunale di 
Assistenza, poi si recheranno oggi * 

1 distribuire la somma raccolta nel lo- 
! ro luogo dl lavoro *1 braccianti della 
tenuta di CorcoJle. 

Anche alla Camera del Lavoro, in- 
tanto, giungono sempre più nume- 
1 rose le offerte per l braccianti. Ieri 
11 Sindacato Autoferrotranvieri ha 
vergato iir* 30 000. 

GRUPPO CONSILIARE B.D.P. 

I! gruppo consiliare de] Blocco de! Po¬ 
polo * convocato p*r domani alle ore 31 
Celia sede della Federazione Comunista. 

I PICCO LA I 
CRONACA 

OGGI GIOVEDÌ' 9 GIUGS0 - S. Pr;z# - il 
1 #!* ai Ieri alle ere 1.35 • traamu alta 20.8 
- Drilli del giorno or* 15.31 — Nel 68 Nere** 

«1 fi acridir*. — \»! 1937 *. trivelli Ctrl» 1 
Nei!» R#r«e’'i «ragt-a# «siiasfirati ra Fr*»e:i 4» 

fise;*:!. 

10LLETTD0 DEMOGRAFICO: Nat:: i»± 15. 
i*ora!re 21: cali n:t: ó. Vor:.: lisci! 11. 
Irc.Tìre 11. Matrii-jc! 61. 

' BOLUTTIXO METEOROLOGICO: T«c^.-*tsfa 
z.-rina * ai-avi d: .tri: 11.1-27.3. Per &;si 
è prt-'.i'-o raspo b» lemperaUri u leg¬ 
gero auzeme 

FILM DA VEDERE: . Barrerà it Aibilt . ai 
Suoi» « Brazri'c.o; • Feero » OriecU » a! , 
Feanoa. 

A CAMFITELll • OSTIA LIDO «errami» :ui 
g;«u *«* alle 30 It «i.oii gu»a*:li t 

dei r'*;-*::!ri g-ai: *::. 

LUTTO: F ie'odata dopo io»;» zilattit ia 
(~a!:e ori vj.ys.-p:'. Marta t > r*V'f*t.> Majg": : 
Ideila frrl-ice Mo:l*«er.:e. A; cari «rapigli It 
cirJcj'. aii* de * l'Unità ». 

Congresso democristiano 
congresso deilo paura | 

è il test» de;;» conver-azione cr.» »1 
terrà oggi »1> 19 nelle atgutn:; Sc- 
7 'jO n*. de! l'.C.I. Ac*..». De ri-..^ àj y- 
pio. Leporattl; Appio Nuovo. M. Ou- 
tri; Aureli», C»nui:o; C*v».l*gs*T>. 
Ro”*».; C»p»nne!>. Varrei; C*-'»ì- ’ 

bertone. Limiti; Evjuiltno. Marini; 1 

G»lll»no. Ferrucci; Gunlcolens*. Per- I 

n»; Latino Metronio. M. Mlchftti. 
Mon'.esacro, Sacconi; Monte Mario. 
Ambre?!; Otta Antica. Onwtt; Pa¬ 
ridi. Caputo; Portonacc.’o, Carbone; 

P Mammolo, Dotto ; Ponte Mtivlo. 
Ma.--:;. Ponte Pallone. Oiorglo Coppa; 1 

Q-j*rt!cc:o:o. De Caria; San S*b». P!c- 
ciriilt; Tlburtlno. Pillotta; Trullo. An¬ 
tonini; lumicino. fL'gij; S»n Basfiio 
Tabane!.’» — Venerdì: Cavi;in». Du¬ 
rano. -- Sabato: Campìte'.ll. Pran- 
cesehel'.i — Domenica: A. Acetosa 
Alle (•nvmattonl md« Invitati I 
dirigenti td < prapagandUtl della de- 
«nerravia rrhliàna. 

MATRIMONIO 

ANDATO IN FUMO ; 

Avendo con facilità la spo«a con¬ 
statato che mancando all'accordo 
Io aposo non aveva ordinato II ve- 
«tito da SUPERABITO’ Servitevi 
anche voi da SUPERABITO via Po ■ 
n. 39-f angolo via Simeto. Confe¬ 
zioni pronte e au misura.. Stoffa di 
ZEGNA, MAKZOTTO. PRINCIPE, 
ecc. Portando la «lotta confazlo- 
nanei abiti e talLeur. 

Buoni Fides. Véndita «neh* • 
rate. 


» Mamma, pRnsnte a! voslro bambino, 

ricordate sempre che la Confettura 
Cirio è un alimento vivo, ad alto 
potere calorigeno ed energetico, 
preparato esclusivamente con 
frutta fresca, sana, matura, ancora 
turgida del suo succo, ricca di 
sali preziosi » dal calcio a! ferro, 
dal potassio ai magnesio - di 
pectine, e di vitamine fra le 
quali la più preziosa, la iB* 
che presiede alla utilizzazione 
fisiologica degli zuccherai 

CONFETTURE CIRIO 280 dori* / 

PANE dl prima qualità 260 calori* m 

PATATE 82 colo rio - */ 

FRUTTA FRESCA da 35 • 70 colori* /M 

V Mamma, leggete e riflettete I jw 



Sfim* notula {a 
Ctii* còndtMe 




ANNUNZI SA 


Dr. si M se A I CO Prof. DE BERNA3DIS 

tacciatola VENEREE * PELLE Sprcialiata VENEREE - PELLE 
V. Voliamo. 7 iSUu 9-13 1M-I9 IMPOTENZA 

Telefono 483.665 DISTURBI E ANOMCUt SESSUALI 


ni 


Gab. Oermoilfllopailra : 
VENEREE . PEI.I.K 
Vicolo SavelU J* «Co» I 
so V-i vnro . di front» 
Cr» Aurmull 


Smonaco 

Cora lodooire lenta operai'one (- 

EMORROIDI - VARICI :i 

Ragadi . Piaghe - Idrocele Ernie 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Disturbi e ar- lie sesbnali 

VIA SALARIA 72 ; 

T. tritata ir. fiume» or. 1-7* j 

ENDOCRINE 

Gahtactto medico «peciaitraato per U 
••la cara delle <fl*ra>!«lont *e**o*lt 
impotenta fobie, «lenoieize »es»uaii. 
vecchiaia oreroce definente giova¬ 
nili, cure Ore * p*>st matrimoniali 
Or. Uff CARI.ETTI Doti Ctarfo - 
Piazza EaquUmo U - Ore 9-U It-ll 
- Feativu • -1* - Sale separate 

Non et curane veneree, pelle, ecc 
Per toiformaront acr.vere. 

Or. R. DE FILIPPO 

MALATTIE VANIRLE 
’ Varici acaca aftrutog 

V. Pr«nc Eusenio. 3, Int 3 PIAZ¬ 
ZA VITTORIO) Tel. 776.052 (8-20/ 


Sprcialiata VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 

DISTURBI E ANOMCUt SESSUALE 

•/-13 t«-i* fest ia-11 e per appuntato 
Via Principe Amedeo S 
«ang Vi» Viminale oreasn S’azinne: 

DAVID STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operinoci* 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELI-E . IMPOTENZA 

Via ( «la rii Rienzo. 152 

! Tei . s-o a -1 J e 15-» r-sl 9-1} 


I I T A W I 

A NAPOLI 

Vi» Donno 242 tane. S. Biagio Librai) 

Dott. M. TROIANIELLO 

della Cllnica Oermmtflloparicm 
SPECIALISTA 

VENEREE - PFI.I.E . ANAIJS1 

«AtmSTTO OiRNOSAROPAnce 

CUBE SPECIALISTICHE 

frFEZXHn • VgNBRCI -Ufi/NAJVS 

m* OSTATA - DeBO! IT ZZA \7JWI-mmX\Jk 


risia - es opiw 


ESQUUINO 


■ Dottor 

! ALFREDO 


STROMI 


VENEREE - PELLE IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi Piatto ■ Idrocala ■ Ernia 
Cura indolore a ••n>» op*res>ope 

CORSO UMBERTO. 504 

(Piatta dai Popolo) ìala» Si.989 
Ore d -20 • retcin a ta 


vAjtfc; ropoczie ■ pjgadj- astonnm m 
ES SAffCUC •WCPOSCOPKI 

^ c iiwrw rimarcami vai t 

Nevrastenia sessuale 

IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure pre-p*k.«t-matr:mo- 
niali. Dott MARTORANA. Napoli 
Via Ruma 228 - Te'. 61302. 

Don. mimo mm 

Specta.tata Liermnslf! ..oattco 
MALATTIE VENEREE e PELLE 
V r i» Paiestro 38 o p (nt 3 ore S-II: 19-19 




PENSATE PER TEMPO ALE PELLICCE!! 

Tutti I modelli 1949 - Moda Internszionals 

PERSIANI DA L. 130.000 In sol 

Pagamenti 12 mesi sema anticipo 

Volpi, stole, cappe meravigliose Novità *49 

MAPIL - Via Campo Marzio, 69, p. p. 

Casa dell’astraRan persiano e ru«go 




•lYvjCfcfr--. 
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•aa. 3 - « L’UNITA’ » 


• «**»«*■ 


Giovedì 9 gluqno 1949 


UN IM CCOÉT© JlllMI@® llgTll<S@ ■ 

IL “REQUIEM,, FAMOSO 


Mancavano tre giorni alla festa l’impiegato addetto all’armeria, si 


del reggimento e la caserma era 
tutta in moto da oltre una setti¬ 
mana. per preparare il grande 
avvenimento. 

Il eolonneilo fece chiamare il 
sergente maggiore musicante che 
dirigeva la piccola banda reggi¬ 
mentale e gli disse: 

— Desidero elle lei. sergente 
maggiore, durante la messa che 
sarà celebrata in cortile, mi ese¬ 
guisca un per/o che non ho se». 
' tito da almeno trent'anni: da 
quando ero allievo alla scuola di 
Moderni. 

— Ai suoi ordini, signor colon¬ 
nello — rispose il capo musica, 
sorpreso che il eolonneilo avesse 
delle preferenze musicali che 
esorbitavano dal campo delle innr- 
cic militari. 

— Lei n;i deve suonare il « Re¬ 
quiem » di Massenet. 

• Il serpente maggiore spalancò 
gli ocelli e rimiiic interdetto. 

— l'orbe non conosce il celebre 

* Requiem » di Mussenet? — in¬ 
terrogò sospettoso il eolonneilo. • 

— Veramente, signor coman¬ 
dante... 

— Lei non sarebbe all'altezza 
dell'importante incarico che le ho 
affidato, se non conoscesse questo 
immortale brano di cui io porto 
nell’animo un caro ricordo. 

— Ma proprio un < requiem >, 
In tit) giorno rii festa... — avanzò 
ancora con imi RI di voce il sot¬ 
tufficiale. 

— Non si permetta di fare «Ielle 
considerazioni non richieste — re- 

[ dirò il colonnello sempre più 
turberò. — Lei faccia quello che 
le viene comandato. Intesi? 

— Signorsì. 

Il «ergente maggiore sbattè 1 
tacchi e scomparve, rifugiandosi 
nel mio ufficio. 

Io ero allora l'aiutante maggio¬ 
re del colonnello e tra i più sva¬ 
riati compiti a me affidati dal 
destino, v i era quello di rendere 
attuabili le strane idee che, di 
tanto in tanto, saltavano in testa 
al mio superiore. 

Informalo dell’accaduto, mi mi¬ 
si a pensare alla maniera di sod¬ 
disfare questo improvviso capric¬ 
cio musicale del colonnello. Mi 
rivolsi al bibliotecario dpi Con¬ 
servatorio. telefonai ai più illustri 
musicisti della città, ma nessuno 
aveva mai sentito parlare del 
t Requiem » di Massenet, il che 
rendeva quasi certa l’ipotesi che 
il colonnello avesse sbagliato il 
nome dell’autore. 

Intanto, le ore passavano e la 
fare ernia si faceva sempre più 
scabrosa. Conoscendo il tempera¬ 
meli to del eiilimuolli». jnpcio che 
non sarei riuscito in nessun modo 
a convincerlo clic Massenet non 
aveva nini scritto un « Requiem ». 
Kgli avrebbe potuto crederlo sol¬ 
tanto se glielo avesse detto un ge¬ 
nerale; ma dove trovare un gene¬ 
rale capace di assumersi min tale 
responsabilità? 

Io divenivo di ora in ora sem¬ 
pre più preoccupato; il povero 
rapo lianda era giunto addirittura 
suil’orlo della disperazione. • 

Alle undici di sera, avviliti c 
senza aver mangiato, uscimmo in¬ 
sieme diretti alla fermata del 
tram. Fu appunto là che il de¬ 
stino benigno ci fece incontrare 
un giovane pianista da strapazzo. 
Gli confidai le nostre preoccu¬ 
pazioni e gli dissi che avrei speso 
qualunque somma pur di trovare 
questo benedetto « Requiem » di 
Massenet. 

—• Non esageri, capitano — mi 
disse il pianista con aria del tutto 
tranquillizzante. — Lei può tro¬ 
vare questo « Requiem » con una 
somma molto modesta, mettiamo 
duecento lire. 

lo e il srrgente ci scambiammo 
uno sguardo ansioso ma pieno 
d'incredulità 

— Senta, maestro, non ci fac¬ 
cia stare in agitazione — sbottai. 

Massenet l'ha scritto o non 
l’ha scritto questo pezzo? 

— Se non l'ha scritto lui, lo 
scrivo io. L’cs'cn/iale è che il 
pezzo «in pronto per il giorno sta¬ 
bilito. 

K venne il gran giorno. • 
L’altare era stato cretto da un 
lato del cortile. Il cappellano mi¬ 
litare del presidio giunse osse¬ 
quiato dal colonnello e dagli uf¬ 
ficiali «fuori rango». Si avvicinò 
all’altare c dopo brevi parole 
d oc< .i-ionc. che fecero piangere 


apprestò a celebrare la messa, as¬ 
sistito da due pii soldati trave¬ 
stiti da chierichetti. ■ • 

l.a s piccola banda era schierata 
in mezzo <d cortile, cui situi stru¬ 
menti luccicanti al sole di una 
splendente mattinata di giugno. 
Le signore degli ufficiali, como¬ 
damente sedute in un ristretto 
spazio oiiibro-o, si sventolavano 
in un atteggiamento di compunto 
languoie, 

I soldati, allineati in quadrato 
minino all’altare e gocciolanti di 
sudore, erano dominati da imi solo 
pensiero: che la messa finisse al 
piò presto. 

II colonnello .alto e impettito, 
dominava la situazione, con la fic- 
ic/za del suo portamento, a cui 
le inniimcrcvoli decorazioni spar¬ 
se sul largo petto, l’oro delle spal¬ 
line, il luccichio della sciabola c 
la civ etici in dell’aspri drizzalo 
sol berretto conferivano in quel 
giorno imi Liscino particolare. 

All’elevazione, la banda — che 
fino allora era statu muta — in¬ 
tonò il t Requiem >. Fu un mo¬ 
mento drammatico per me e per 
il serucntc maggiore. 

Ma l’effetto prodotto dalle pri¬ 
me note dei clarinetti dileguò ogni 
nostro sospetto e trauquilliz/n le 


nostre coscienze in tumulto. , ’ 

Il prete si fece solenne e il co¬ 
lonnello, sull’attenti, chiuse gli 
occhi, certamente per la preoccu¬ 
pazione di celare la sua interna 
commozione. 

Alla fine della messa, il colon¬ 
nello chiamò il capo banda e lo 
complimentò «He presenza di tut¬ 
ti, con uii’effusiouc assolutamente 
insolita. 

— Lei è imi ragazzo in gamba 
— gli disse, stringendogli la mano 
e dandogli un affettuoso colpo 
sulla spalla. 

Il sergente mi lanciò un’occhia¬ 
ta trionfante, mentre le signore 
sorridevano compiaciute e gli uf¬ 
ficiali preconizzavano in lui un 
novello Toscanini «ad usino mi¬ 
liti'; ». 

Finita la rerimonia, il colon¬ 
nello si chiuse un momento nel 
suo ufficio, si tolse il berretto, si 
slacciò la giacca e pianse. Pianse 
senza ritegno, liberamente e ab¬ 
bondantemente. Pianse per il rim¬ 
pianto di essere ormai quasi un 
vecchio c per la felicità di essere 
ritornato giovane almeno per un 
momento. Pianse perchè due ga¬ 
lantuomini e un imbroglione ave¬ 
vano saputo dargli, truffandolo, 
una breve ma piacevole illusione. 

GOFFREDO BARBONI 










! PROFILO CRITI CO 01 UN " PROFESSO RE D’IRONIA.. 

Alfredo JPanstini 

© il gesuitismo in lelleratura 

Un giudizio di Gramsci - La ricetta panziniana - Al professore 
i lavoratori davano noia - Sfogliando il “Dizionario moderno,, 


flemmi. il valoroso portiere Pel 
Ferencvaros, che vediamo netta 
foto impegnato in un brìi ante 
intervento, difenderà domenica 
prossima a Budapest la rete del¬ 
la nazionale ungherese nella par¬ 
tita contro gli « azzurri » d'Italia 


Il g.ud.zio di Gramsci sul Pan- 
zini (v. .. Rinascita - di aprile», il 
saggio di Sapegno sul Carducci 
(v. - Società., n. I del 1949) sono 
due grosse pietre di scandalo che 
hanno interrotto il tranquillo pas¬ 
seggiare di certi nostri confratel i 
lungo i prati erbosi dell'arcadia 
crociana. • 

Mentre s: va commemorando il 
Panzini no) decennale della morte, 
ecco venir fuori quattro pagine 
'dei quaderni di Gramsci, dove, si 
incide il rugoso e insieme infantile 
volto reazionario d 1 questo profes¬ 
sor d’umorismo: nipotino di pa¬ 
dre Bresciani... Il giudizio di 
Gramsci riguarda soprattutto i'- 
Panzini biografo di Cavour, ma il¬ 
lumina di passata anche la sua let¬ 
teratura, la miserrima qualità del 
| suo atteggiamento sentimentale: 

Il Panzini insemina piange per¬ 
chè <i fa pena. Piange di sé c del¬ 
la morte e non per gli altri ... E’ 
un’osservazione acuta che m ncs- 
j sun critico del Panzini ho ritrova¬ 
to, nemmeno nel Serra, il quale, 
nonostante l'affetto per il suo au¬ 
tore è così ricco di giudizi negati- 


I TESTI DELLA DIFESA AL PROCESSO DELL’ARMIR 

/ _-_ _ _ _ 

Crolla Ira le risa di lolla l'aula 

la “ter ribile,, Moria di ini colo nnello 

I pomodori del colonnello Lonaro e tre domandine del l’avvocato Sottili 
Inaudito intervento del Pubblico Ministero In appoggio agli Imputati 


Un Colonnello della Riserva che 
si chiama Longo Luigi ha dichia¬ 
rato ieri davanti al Tribunale che 
sta giudicando i libellisti calunnia¬ 
tori del compagno Edoardo D’Ono- 
frio clic durante la prjg.onia in 
Russia egli non s'occupava d’altro 
che di pulire latrine e di illustrare 
ai suoi uflicuili e soldati, i metodi 
più moderni per la... coltivaz.one 
dei pomodori. Il Colonnello dei po¬ 
modori è stato battezzato là per là 
nella tribuna stampa il disastroso 
testimone della difesa. Il quale, co¬ 
me gli altri, è naturalmente partito 
in tromba contro i nostri compagni 
emigrati ed in particolare contro il 
rommutua Roncato colpevole a sen¬ 
tire il Colonnello, di volere ad ogni 
costo la pulizia nelle baracche dei 
prigionieri. Marciava tranquillo, il 
nostro Colonnello e ne diceva di 



MANDI, il famoso ristorante pa¬ 
rigino che accolse le celebrità 
artistiche e politiche dei primi del 
'SUO, ha festeggiato il sua cinquan¬ 
tesimo anniversario. Ecco una ra¬ 
gazza parigina nel fastoso costu¬ 
me di Èva Lavalliere 


tutti I colori. Ma, alla fine, sotto un 
fuoco di fila di domande del coni 
pugno Sotgiu il povero Colonnello 
ha dovuto ammettere cose terribifi, 
clic suonano aperta contraddizione 
a tutta la sua precedente e veleno¬ 
sa deposizione. Egli aveva detto, in 
sostanza, che gli emigrati politici 
italiani, nei campi di concentra- 
mento, compivano opera deleteria 
ed -aveva naturalmente taciuto, in¬ 
vece. che all’opera dei nostri com¬ 
pagni egli stesso aveva collaborato, 
il che vuol dire che essa fu il con¬ 
trario dì quanto s’era sforzato di 
dimostrare. Se ne stava andando 
tranquillo, dopo la deposizione, 
quando il co mpagno Sotgiu lo ha 
fermato con una séFTé~dI'domandc. 
Eccole. * ’ ” - 

Sotgiu — E’ vero che il teste fece 
parte degli « Amici dell’Alba »? 

Colonnello (offesissimo) — No! 
Nego. 

Salpiti — E’ vero che 11 teste 
scrìsse articoli su « L’Alba »? 

Gli articoli sull'u Alba » 

Colonnello (con voce tremolante) 
— Sì, scrissi alcuni articoli che ri¬ 
guardavano la coltivazione dei po¬ 
modori. (Nell’aula corre un filo di 
ilarità, ma non è questo che conta: 
conta, invece, il fatto che il Colon¬ 
nello scriveva sul giornale dei pri¬ 
gionieri, diretto dal compagno D’O- 
nofrio e non già di pomodori. E 
nessuno ve lo obbligava. Ma non è 
tutto). 

Sojptu — E* vero che il teste, 
rientrato in Italia, pranzò assieme 
a Roncato? 

Colonnello — Sì, è vero: fu a San 
Giovanni in Fersiceto. in casa di 
Don Franzc «i. (Dal che sì racava 
che il teste avrebbe pranzato, tor 
n-ato in Italia, con colui che sareb¬ 
be stato il suo <■ aguzzino - in 
U.R.S.S.). 

L'appello a Badoglio 

Sotgiu — E’ vero che il Colonnel¬ 
lo fu uno dei firmatari dell’appel¬ 
lo al Governo Badoglio? 

Colonnello (si agita sulla sedia e 
con voce strozzata urla) — Non 
posso rispondere. Ma il Presiden¬ 
te gli fa rilevare che egli è tenuto 
a dare una risposta al Tribunale 
dopo di che :1 Colonnello, molto a 
malincuore, ammette di aver fir¬ 
mato l’appello e spiega che esso 
aveva carattere di - approvazione 
per quanto era accaduto in Italia 
il 25 luglio. 

La Difesa è naturalmente coster¬ 
nata per la disastrosa conclusione 
della deposizione del Colonnello e 
tenta di fargli dire che alla firma 
egli fu costretto. II Presidente, che 
ha capito l’antifona, sì oppone alla 
domanda e a questo punto i P.M, 
che non tralascia occasione per 
schierarsi dal T a parte degli impu¬ 


tati, contro ogni tradizione, si la¬ 
scia sfuggire una cosa inaudita. 
Egli dice, infatti che aver firma¬ 
to l’appello — il cui testo, come è 
noto, approvava l’operato del re 
per il 25 luglio — significa, per un 
ufficiale, aver commesso un reato. 
Contro questa gravissima afferma¬ 
zione insorge il compagno Sotgiu 
e chiede che la frase del P.M. ven¬ 
ga inserita testualmente a verbale. 

Strane « estorsioni » 

Secondo teste della giornata è 
l’ex capitano medico Germano Man¬ 
cini: egli fu fatto prigioniero nel¬ 
l’ospedale da campo d; Kantemi- 
rovka. La. J>i(P5a. s era .ripromessa 
di cavar molto dalla ^deposizione 
del Mancini ma, m realtà, non’ è 
riuscita neppure minimamente a 
raddrizzare la sua barca assai pe¬ 
ricolante. Sta dj fatto che il Man¬ 
cini, con altri sanitari e malati del¬ 
l’ospedale, ha firmato una dichia¬ 
razione m cui si dava atto ai sovie¬ 
tici del loro buon trattamento. Il 
teste, ora, narra che quella dichia¬ 
razione gli fu estorta, e così, a suo 
parere, fu per gii altri. Stra¬ 
no modo di estorcere una diciua 
razione; il teste, infatti, ha am 
messo davanti al Tribunale che non 
solo la dichiarazione fu compilata 
da lui. ma che egli stesso la fece 
firmare a medici ed a malati. Per 
cercare di sm.nuire il valore del¬ 
la dichiarazione, il teste ha narra¬ 
to di fucilazioni ed altre terribili 
cose. Ha dimenticato, evidentemen¬ 
te, che accanto a lui c’era altra 
gente che ha visto assai bene quel 
che è accaduto e che perciò è in 
grado di ricostruire la ver-.ià: l'Uni¬ 
tà pubblicherà la testimonianza per¬ 
venuta da un soldato cht si tro 
vava nel medesimo ospedale 

E’ di turno, quindi, il capitano 
di Fanteria Ferdinando Di Mimmi, 
Egli dice che Fiammenghj tenne 
una conferenza che aveva per te¬ 
ma nientedimeno che - Capitalismo 
e Imperialismo » ed a riprova del 
fatto che il giornale - Alba • fa¬ 
ceva opera antinazionale cita un 
titolo che diceva: - Italiani, fate 
che i vostri fratelli non vadano più 
alle arm: <* 

Quarto ed ultimo teste della gior¬ 
nata. il famoso tenente Sandali che, 
a sentir lui. ripetute volte fu mi¬ 
nacciato dal compagno DOuofr.o 
con le sacramentali parole: - Se non 
cambiate -dea non tornerete più in 
Italia -, 

Racconto fantastico 

— Per tutto il tempo della prig.o- 
nia — d:cc il teste — il terrore 
che avevano suscitato in me quel¬ 
le parole non m: abbandonò più. 
Ora. di contro a queste menzogne, 
stanno due fatt,: 

1) I! teste non ha cambiato idea: 


2) Il medesimo è regolarmente 
tornato in Italia. 

E, in più. il suo fantastico rac¬ 
conto sui pretesi - interrogatori * è 
stato smentito, parola per parola, 
dal reduce Danilo Ferretti che ha 
deporto alcuni giorni or sono e che 
era presente agli interrogatori ci¬ 
tati dal Sandali. 

Il quale, peraltro, ad un certo 
punto ha detto una vera e propria 
enormità. 

Ha parlato, infatti, delle • cartel¬ 
le personali » che i sovietici avreb¬ 
bero avuto cura di compilare per 
ogni prigioniero. Erano uno spet¬ 
tro terribile, queste •• cartelle •>. ta¬ 
le da costituire l’incubo di ogni 
pfigtoftiOro, aree il teste: terribili 
e segretissime. Ma pòi, gratta ’graf- 
ta, il teste medesimo dice che le 
terribili cartelle, negli spostamenti 
da un campo all’altro, crono affi¬ 
date a chi? Ai prigionieri stessi. 

Sono cose serie queste testimo¬ 
nianze? Cose serie non sono: della 


vi. Quante cose egli riuscì a ve¬ 
dere agli inizi della carriera lette¬ 
raria di Panzini: i limiti e i peri¬ 
coli del a stia maniera, rinteUigen- 
za mediocre. « la letteratura buona 
ma non squisita., l’osservazicne e 
la repprc-entazione nitida ma 
non potente-. In arguzia •• sponta¬ 
nea ma un poco scarsa... e persino 
l'incapacità radicale a trattare d: 
cose storiche. Ma Renato Serra, se 
era per cultura e per altezza d'in¬ 
gegno non provinciale, partecipa¬ 
va degli stessi imiti rii clas.se tìel 
Panzini e ne condivideva certo di¬ 
lettantismo. e la morbosa inclina¬ 
zione crepuscolare, e quel concet¬ 
to un po' retorico e formale del 
classicilmo. 

Lo “scudiero dei classici „ 


Non aveva i, distacco di una mora¬ 
lità nuova, di una nuova concezio¬ 
ne della vita, per rifiutare m par¬ 
tenza questo intenerimento su >e 
stesso clic dei lesto era la fioca 
vena poetica ri: Panzini: specie 
nelle pagine più antiche, dose •• lo 
scudiero dei classici, aveva una 
certa grazia nativa e le stesse gof¬ 
faggini erano sincere, non divenu¬ 
te ancora stucchevoli e calcola.e pi¬ 
roette, C’erano ne. primo Pan/.:ni 
certe situazioni liriche. <]i una pic¬ 
cola anima di poeta che cosciente 
dei propri limiti e pavida di spic¬ 
care il volo si era i assegnata alla 
prosa Urna pròsa, checché s:o sta¬ 
to detto, più vicina a quella del 
Pascoli che non a quella di Car¬ 
ducci: o semmai ai fotti minori 
carducciani, magari di ce:te .et» 
tere o di certi passi autobiografi¬ 
ci». Una prosa che ogni tento la¬ 
tineggiava non senza spocchia di 
ludimagistro. con l’aria di dire’- 
— Non è vero mica che ho preso 
anch’io la mia cotta per Arrigo Hei¬ 
ne e l’ho scoperto con cinquini.'ali¬ 
ni di ritardo, lasciandogli volen¬ 
tieri gh umori progressisti lG’.tO il 
mio maestro è Orazio. Sa'.yra io a 
nostra est. 

Però si dovrebbe andare ada~io 
a collocarlo senz’a tro tra i .. clas¬ 
sici»- E tn’è dispiaciuto tanto. c«i- 
ro Pancrazi che tu quoque sempre 
cosi misurato ti sei lasciato andare 
a una definizione così imprudente. 
Ad apertura di libro, anche negli 
scritti più celebri, eccola questa 
progetta grinzosa e imbelle*tata 
che ci viene incontro damegg’ar.do 
e sninfieggiando. con falsi rossori e 
languori, lusinghevole, vanesia, 
ora interrogativa, ora sospensiva, 
più spessa esclamativa e pettoruta 
della piti banale sapienza, con cen¬ 
to vezzi e sgarbi improvvisi; ma 
che. ammirando un paesaggio o fa¬ 
cendo f occhietto, misurando le co¬ 
se. ^all'alto in basso o nell'atto di 
compatirsi, trova sempre il modo 
di persuadere il lettore su almeno 
uno dj questi Tre punti: 1» lagri- 
mate con l'autore sui suoi patemi: 
però, dite la verità? che stilista! 
2) Un pizzico di latino vale più di 
tutta l’arte e la scienza moderna 
messa insieme. Nihil sub sole no 


qual cosa.-del resto, non s era ma:'rum; 3» 1 filosofi da Socrate a Matx 


dubitato. Oggi non c’è udienza. 
Domani, sì: altri testimoni di Di¬ 
fesa. Risibili come i precedenti? 
Non pare et debbano essere dubbi. 


a. i. 


a Croce farebbero ridere, se non 
facessero tanta pena. Solo il buon 
Dio. anche perchè ha creato que - 
l’ei-sere appetibile che è la Don¬ 
na e l'ingegnoso prof. Panzini. so- 


w L’Arle sacra 

in un interessante dibattito 


10 il buon Dio ut fondo è un rispet¬ 
tabile personaggio, che un umori¬ 
sta clericale non si azzarda mai di 
prpudeie in giro 

Nella ricetta di l'anzm questi 
tic ingredienti sono rituali e co* 
tf.ituisconc quel o che Gramsci 
chiama» a esattamente il .. gesuiti¬ 
smo .. o :1 .. bresc.an-smo .. di Fan¬ 
zini. Lo possiamo riscontrare con 
una costanza impressionante dalie 
opere prime a quelle della vec¬ 
chiaia. Dopo di che è ehians.-umo 
che egli dovesse simpatizzare più 
cc n Monaldo Leopardi che c. n Ca¬ 
vour idei quali ha scritto biografie 
Dirimenti mediocri e male rifor¬ 
male». c che credesse, come è no¬ 
to. G io» anni Verga una nu li là. ap¬ 
petto del padre Bresciani .. poten¬ 
te narratore.. 

Dal Libro dei Morir alla Lanter¬ 
na di [) : 0(iene ai Giorni del Sole 
e nel Grano, l’odio per le masse, 
ia paura e la repulsione più che 
estetica per gli operai m .«.(opero 
e i contadini affamati di terra g ì 
imboccavano dal cuore profondo, 
t.nchè il n^tro povero letterato 
amasse professarsi . puro e . npo- 
lit.co.. E volete conoscere l'ora 
eletta in cui egli sentiva la sua so¬ 
litane vocazione alla poesia? La 
domenica, ao ora ben tarda cessa¬ 
no ì canti (dei lavoratori) con »o - 
licvo delle Muse, ed i grilli ripren¬ 
dano l’impero della notte serena*. 
Con rara delicatezza «’m’enenva 
lui pei i nob.l: puu abbattuti, per 

11 fa co pi igienici o. per il cuorici¬ 
no del passerotto, per le ostriche e 
per ì grilli; ma gli uomini che la¬ 
vorano. puah! E infatti nel Dizio- 
nnrto moderno si piglierà la briga 
d: registrare una parola tutt’altro 
che nuova e moderna, al so o sco¬ 
po rii bufionegg-.are in siffatti ter¬ 
mini: - Calli <n callosità alle ma¬ 
ni» costituiscine per il proletaria¬ 
to l'emblema della sua nobi là, il 
riocumeii’o del «no diritto alla dit¬ 
tatura ». Da questo solo fiorellino 
immaginate quale profumo spanda 
:i dizionario panzimano. Il quale, 
se pure tutte le altre ’ sue opere 
‘ben facile profezia» saranno sep¬ 
pellite nel dimenticatoio, resterà 
un documento di prim*ordine ner 
la storia intellettuale delie cosid¬ 
dette . peisone colte. nell'Italia 
nove»■entoH a. 


In 


pomicione timorato 
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Alla Casa della Cultura ha par¬ 
lato ieri sera davanti ad un folto 
pubblico di intellettuali, di artisti 
e di critici d’arte, :I prof. Roberto 
Battaglia, sul tema: <• L’arte sacra 

Il prof. Battaglia ha iniziato la 
sua dotta e documentata conferen¬ 
za partendo dalla definizione data 
dalla Chiesa dell’Arte Sacra come 
» arte al / servizio della liturgia » 
ossia dì arte ■■ diretta dalla gerar¬ 
chia ecclesiastica ». 

Egli ha dimostrato come la Chie¬ 
sa lungi dall’aver potenziato io 
sviluppo delle conquiste dell'arte 
lo abbia invece limitato, relegando 
l’arte medesima fra l’ariigianalo. 
L’impulso anche per quanto riguar¬ 
da lo sviluppo dell’arte sacra non 
è partito da una direzione cultu¬ 
rale religiosa ma dai grqppi jr.ù 
avanzati c progressivi delia borghe¬ 
sia mercantile c degli intellettuali 

Proseguendo nel suo esame, l’ora¬ 
tore ha dimostrato come i più gran¬ 
di artisti del Rinascimento espr.- 
mano la rivolta della classe in asce¬ 
sa contro ogni forma di misticismo, 
e nelle loro opere tendano a porre 
la natura, l’uomo, al posto del dio 
trascendente medievale. 

Quando ;I primo tentativo rivo¬ 
luzionario della borghesia in Italia 


falli, e s: ebbe _ __ 

la Chieda nc approfittò per opera -1 nco 0 »i'mi fascisti, 
re tutta un'azione tesa a ricondur¬ 
re indietro, anche nel campo del¬ 
l'arte. le conquiste dell’uomo. 

L'oratore ha concluso che dal 
Caravaggio in avanti si è prodotta 
quella rottura irreparabile per cui 
l'arte e la cultura nelle loro espres¬ 
sioni più alte si sono definitivamen¬ 
te sottratte alta direzione della 
Chiesa 

Dopo gli applausi che hanno co¬ 
ronato la fine' della conferenza del 
prof. Battaglia sono intervenuti il 
prof. Argan. a sostegno delle tesi 
circa il Caravaggio, il prof. Cec- 
cheln, il quale in opposizione al¬ 
l'oratore ha sostenuto la necessità j piare de l’umanesimo strapaesano, 
d: un'arte come tentativo d; eva-i 
sione dalla realtà e -1 sen. Sereni! 
che ha ribad.to 
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Le opere di Panzini vanno tra¬ 
montando a poco a poco. Santippe 
parve giustamente insopportabile 
al De Roberti;; quando si provò a 
rileggerlo, a tanti anni di distan¬ 
za. I. Bario di Lesbo oggi ci ap¬ 
pare già come uno dei tanti tra- 
.•estimcnt: rie: quali «i compiace- 
la fantasia accidiosa dell'autore, 
-on quei suo 'rfusto. accentuatosi ’ 
iella vecchiaia, di pomicione timo¬ 
rato. amatile insieme del buon co¬ 
stume e della pruriginosa licenza. 
Foi «e le Fiabe della Virtù con la 
loie» non dissimulata unzione cat¬ 
tolica rendono appieno, intima¬ 
mente. l'imm.igine vei a dello scnt- 
torc lEzni'io Cecchi non sì era in¬ 
gannato». Ma io credo clic il Di¬ 
zionario Moderno meriti di restare 
come un autentico tesoretto nel 
quale si contiene • tutto quello 
che saoeva- l’italiano medio nella 
prima metà del secolo XX. Dal 
1905 ha avuto una diecina di crii- 
7 . 0:11 ed è stato uno dei libri più 
diffusi fra ì nostri inte'.lettuali. An¬ 
date a consultarlo con una certa 
I metodicità e vi accorgerete che tut* 
: ti i luoghi comuni deilantHibera- 
: listilo c dell'antisocialismo sono al¬ 
trettanto frequenti in ogni pagina 

ia Contror.forma, co »ric la terminologia oscena e 1 
•- • 1 ni»o O; ' 

Provincialismo e sciovinismo cul¬ 
turale. sensualità mal repressa, pe¬ 
danteria puristica, timor panico 
delle idee «da l’estetica di Croce 
aila colitica di Lenin) fanno di 
ques ‘opera panziniana veramente 
un classico della cultura reaziona¬ 
ria che con tanto lievito di spiri- 
tr saggini ha conformato migliaia 
di cervelli della piccola borghesia 
italiana. Da questo punto di v.sta 
il Fanzini è certo da prendere sul 
serio. Molto piu sul serio, che non 
le «ecrezioni sentimemah di cui 
la sua prosa .nargentò pagine e 
pagine; contenta ai comodi che Dio 
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f^ e. chioccioletta davvero escm- 


CARLO .MV8CF.TTA 


concetto d-, arte- 
come processo d: conoscenza fra T, 
p:ù alt: ed efficaci della realtà. ! -, ., 

Alla fine del dibattito il pittore fi Ila Casa della Cnltu ra 
Guttuso. a nome dell’Assemblea, ha : ______ 

proposto un ordine del giorno d: I 0;z . alta (.»-,« ari;* Lolior* «II» n:r 
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Appendice de L'UNITÀ 


La febbre delToro 

(SMOKI*; BUU KW) 

Grande romanzo di 

JACK LONDON 


■ i 


A*if Beline, detto « Fumo ». erto- - 
r«jr»c giornalista fli San Frannsco. 
stanco del suo forerò opprimerne 
e senca prospettile incontra un 
giorno suo zio Gioì anni che gli 
oljrc la possibilità di abbandonare 
per qualche tempo San Francisco, 
partei iptndo ad uno snedizinne nel 
Klondikc do, c s« è riaccesa in quel 
periodo 1 q febbre dell'oro Gli intcì 
del viaggio sono dvriwfm( per Kit. 
ma il suo fìsico saldo nrsi'c a sor¬ 
montare tutte le avversità sei cor¬ 
so del ifacgfo Kit incontra una 
fiorane rag ’zza Joy Gastcll la 
quale glt affibbia Temtcto di « che- 
chaquo» cioè noieifino. 

Due ore dopo Kit era sull’al¬ 
tra riva del lago, ed aveva gua¬ 
dagnato tre giorni sul tempo pre¬ 
visto per il viaggio. Guando Gio¬ 
vanni Bellcw raggiunse la riva 
del lago, egli era già molto lon¬ 
tano. sulla strada del Lago Pro¬ 
fondo, un altro cratere spento, 
pieno di un’acqua fredda come il 
ghiaccio. . , _ _ 


VII 

L’ultimo - trasporto, dal Lago 
Lungo al Lago.Linderman, era di 
tre miglia; la pista, se così si po¬ 
teva chiamare, sorpassava un’al¬ 
tura di circa trecento metri, af¬ 
fondava in un dedalo di rocce 
mobili, poi attraversava una va¬ 
sta distesa paludosa. Giovanni 
Beliew fu tutto contento nel ve¬ 
dere che Kit, già carico d’un sac¬ 
co di cinquanta chili, raccoglieva 
un .sacchetto di venticinque chili 
d: farina e lo posava al dt sopra 
dell’altro, sul colla 

— Ti sei riabilitato, ’ ragazzo 
mio, per quanto ciò possa sem¬ 
brare incredibile — gli disse. 

Kit percorse l'andata ed il ri¬ 
torno dell’ultimo trasporto quat¬ 
tro volte al giorno, cioè copri 
ventiquattro miglia in terreno 
montagnoso, dodici delle quali con 
un carico di settanta chili. Era 


fiero, indurito e stanco, ma in su¬ 
perbe condizioni fisiche. Mangia¬ 
va e dormiva come non aveva 
mai fatto in vita sua e quasi era 
seccato di vedere approssimarsi 
la fine di quel duro lavoro. 

Un problema non gli dava pace. 
L’esperienza gli aveva insegnato 
che poteva cadere con cinquanta 
chiL sulle spalle senza uccider¬ 
si; ma era convinto che se face¬ 
va una caduta con i cinquanta 
chili di supplemento sulla nuca, 
s: rompeva il coilo. •. 

Ogni pista attraverso il terreno 
acquitrinoso era subito trasforma¬ 
ta in un pantano dalle migliaia 
di piedi che vi passavano, in ma¬ 
niera che ogni momento i portato¬ 
ri dovevano tracciarne delle nuo¬ 
ve. Passando per uno di questi 
sentieri. Kit risolse il problema 
dei venticinque chili extra. 

La superficie molle e viscida 
del terreno gli mancò sotto i pie¬ 
di: agitando le braccia, cadde in 
avanti. Il sacco di venti<r.n M ue 
chili gli schiacciò la faccia con¬ 
tro il fango e scivolò più lonta¬ 
no senza avergli rotto il collo. 
Malgrado i cinquanta chili che 
gli restavano sulle spalle, sì sol¬ 
levò sulle mani e sulle ginocchia. 
Ma non riuscì a fare altra Un 
braccio affondò fino alla spa’Ia, 
e la sua guancia venne ad appog¬ 
giarsi sul guanciale di mota. 
Quando riuscì a ritirare questo 
braccio, fu l’altro che affondò 
completamente. 

Tentò di rivoltarsi sulla valle 


col sacco al di sotto, ma non riu¬ 
scì’ad altro che ad affondare le 
braccia fino alle spalle, comin¬ 
ciando a provare il senso dell’an¬ 
negamento. Con una pazienza mi¬ 
nuziosa. ritirò lentamente dalla 
stretta un braccio, poi l’altro, e 
li posò sulla superficie fangosa, 
in modo da servire d’appoggio al 
suo mento. 

Allora cominciò a gridare aiu¬ 
to. Dopo qualche tempo, sentì de’ 
passi che si avvicinavano dietro 
di lui. affondando nella melma. 

—- Datemi una mano, amico! — 
gridò — Lanciatemi una corda o 
un salvagente. 

Gli rispose una voce di donna, 
che riconobbe subito. 

— Se volete togliermi le cin¬ 
ghie. mi rialzerò da me stesso. 
— disse. 

Il sacco di cinquanta chili roto¬ 
lò nella mota con un rumore di 
tuffo, e Kit si rimise lentamente 
in piedi. 

— Eravate in un bel guaio — 
disse Miss Gastell. ridendo nel ve¬ 
dere quella faccia coperta di 
fango. 

— Niente affatto — rispose lui, 
in tono disinvolto. — E’ proprio 11 
mio esercizio fìsico favorito. Vi 
consiglio di provarlo; non c’è 
niente di meglio per ì muscoli 
.pettorali e per la spina dorsale. 

Si asciugo il viso e scosse le 
braccia per sbarazzare la mani 
da) fango. 

— Oh! — gridò la ragazza, rico¬ 
noscendolo. — Eccell i «ignori- 


ah!... ii signor « Fumo » Beliew. 

— Vi ringrazio profondamente 
del vostro opportuno intervento 
e del nome che mi avete affibbia¬ 
to — rispose Kit. — Questo è il 
mio secondo battesimo. Ormai in¬ 
sisterò sempre per esser chiamato 
« Fumo » Beliew. E’ un nome for¬ 
te ed espressivo. 

Stette un momento in silenzio, 
poi la sua voce ed i suoi linea¬ 
menti presero un’espressione 
grave. 

— Sapete ciò che sto per fare? 
— domandò. — Ritorno negli Sta¬ 
ti Uniti e prendo moglie. Avrò 
una famiglia e numerosi bambini. 
E poi, quando discenderanno le 
ombre della sera, radunerò in¬ 
torno a me quegli angioletti e 
farò loro il racconto delle soffe¬ 
renze e delle tribolazioni che ho 
sopportato 

Vili 

L’inverno artico si avvicinava 
rapidamente. Vi erano sulla ter¬ 
ra quindici centimetri di neve, 
ed il ghiaccio si formava già sul¬ 
le acque dormenti, malgrado la 
violenza dei colpi di vento. Un 
pomeriggio, molto tardi, durante 
un breve periodo di calma. Kit 
e Giovanni Beliew aiutarono ì 
cugini a caricare il battello che 
avevano costruito e, poco dopo, 
lo videro sparire sul lago, 

— Adesso una buona notte di 
sonno, e domani partenza alla 
prima luce dell’alba, — dichiarò 
Giovanni Beliew. — Se la tempe¬ 
sta non ci ferma aulla sommili 


del monte, giungeremo a Dyca 
domani sera; speriamo di arrivare 
in tempo per prendere il pirosca¬ 
fo, e cosi saremo a San Francisco 
in una settimana. 

— Siete soddisfatto delle vo¬ 
stre vacanze? — domandò Kit con 
un’aria di gentilezza distratta. 

11 loro accampamento del gior¬ 
no avanti al Lago Linderman non 
era più che un triste residuo. Tut¬ 
to ciò che poteva servire, com¬ 
presa ia tenda, era stato portato 
via dai cugini. Un copertone a 
brandelli, disteso come una ten¬ 
dina. li riparava malamente dai 
tùrbini di neve. Fecero cuocere il 
loro pranzo in un paio di pentole 
rotte ed abbandonate sopra un 
fuoco acceso all’aperto 

Dopo la partenza dei cugini. 
Kit sembrava assorto cd inquie¬ 
to. Suo zio notò questo stato di 
spirito e l’attribui al fatto che 
aveva raggiunto il termine delle 
sue fatiche. Durante il pasto. Kit 
parlò una sola volta. 

— Caro zio, — disse improvvi¬ 
samente. — a cominciare da oggi 
vorrei essere chiamato Fumo. 

Dopo pochi minuti, si allonta¬ 
nò nella direzione del villaggio 
di tende dove si riparavano 1 cer¬ 
catori d’oro ancora occupati alla 
costruzione dei loro battelli. La 
sua assenza durò parecchie ore. e 
quando ritornò per stendersi sotto 
le coperte. Giovanni Beliew dor¬ 
miva già. 

Nell» penombra di un mattino 
tempestoso. Kit si levò, accese un 


fuoco, fece disgelare le sue scar¬ 
pe. e poi bolli del caffè e frisse 
del lardo. Fu un pasto molto mi- 
.-ero. Subito dopo, fecero i loro 
sacchi e si prepararono a partire. 
Nel momento in cui Giovanni 
Beliew si voltava per incammi¬ 
narsi nella direzione del Chilcoot. 
Kit gli tese la mano. 

— Addio, caro zio. — disse. 

Giovanni Beliew Io guardò e 
proferì una bestemmia per la sor¬ 
presa. 

— Vi prego di non dimentica¬ 
re che il mio nome e Fumo, — 
mormorò Kit. 

• — Ma dove diavolo vai? 

Kit fece un gesto col quale ab¬ 
bracciò tutto il nord, al di là del 
lago battuto dalla tempesta. 

— Perchè dovrei ritornare, do¬ 
po esser venuto fin qui? — do¬ 
mandò. — E poi. adesso ho pro¬ 
vato il gusto della carne, e que¬ 
sto gusto mi piace. Continuo! 

— Ma se non hai neanche un 
soldo. — protestò Giovanni Bel- 
lew. 

— Però ho un impiego. Con¬ 
template vostro nipote. Cristofo¬ 
ro Fumo Beliew! Egli ha trovato 
un buon posto: parte per Daw- 
son con due signori in aualità di 
cuciniere da campo, battelliere e 
cameriere! Quanto ad OHara e 
- L’Onda * possono andare al dia¬ 
volo! Addio! 

Giovanni Beliew era stupito, 
stordito. 

— Dicono che nella valle dello 
Yukon abbondano gli orsi dalla 
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testa calva, — spiegò Kit. — Eb¬ 
bene! non ho che una sola cami¬ 
cia e vado a cercare la carne di 
or.>o, ecco tutto! 

IX 

Il vento soffiava quasi sempre 
impetuoso e faceva barcollare Fu¬ 
mo Beliew mentre passeggiava 
>ul!a spiaggia. Nell'alba grigia, 
una dozzina di battelli. riceveva¬ 
no il prezioso carico di provviste 
trasportate attraverso il Chilcoot. * 
Erano delle barche grossolana¬ 
mente costruite sul posto, da uo¬ 
mini estranei al mestiere, con del¬ 
le tavole segate a mano in un 
abete verde. Uno dei battelli. g:à 
carico, stava per partire; Kit si 
fermò per osservare la manovra. 

Il vento soffiava in pieno con¬ 
tro terra e provocava dei peri¬ 
colosi risucchi contro i bassifon¬ 
di. Gli uomini della barca in par¬ 
tenza entrarono nell'acqua, coi 
loro alti stivali di gomma, por 
spingerla verso il largo, poi sal¬ 
tarono dentro. Ma non riuscirono 
a remare abbastanza rapidamen¬ 
te por liberare l'imbarcazione, la 
quale, trascinata dal vento, tor¬ 
nò ad arenarsi sulla spiaggia. Ri¬ 
cominciarono la manovra senza 
maggior successo. Kit notò che gli 
spruzzi si trasformavano rapida¬ 
mente in ghiaccioli sui fianchi del 
battello. 

Kit fece una smorfia e seguitò 
a camminare. Aveva visto un sag¬ 
gio di ciò che l’attendeva nel suo 
nuovo impiego di battelliere. 

(continua\ 

f 


v. il w* 


V* 
















V f 


' V. 


Pag. 4-« L’UNITA’ 


» 


Giovedì 9 giugno 1949 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


IA LOTTA BRAC CIANTILE MUTE IN CR ISI LA CONFIDA > 

Profondi e insanabili contrasti 

neH’organizzazione degli agrari 

_ . - . - V 

Civitavecchia in sciopero generale di solidarietà - Anche 
la Sardegna in lotta - Colloqui decisivi da Fanfanì ? 


Sono ripresi nei pomerìggio di 
ieri presso Con. Fanfanì i colloqui 
sulla vertenza bracciantile, per la 
prima volta questi colluttili som» 
stati comuni: por la prima vo ta 
cioè si sono seduti attorno ad un 
tavolo a trattare i rappresentanti 
Roventativi, tjuellì della CGIL, del» 
la Confederterra e della Feder- 
bruccianti, (incili della « cunlcdera* 
clone » democristiana c <iudii del¬ 
la Confida. 

La Segreteria della CGIL e le 
Segreterie della Confederterra e 
della Federbraccianti nazionali, ve¬ 
nute a conoscenza che il Comitato 
di coordinamento dello sciopero 
agricolo in Alta Italia, sotto la pres¬ 
sione dei lavoratori esasperati ave¬ 
va deciso di estendere lo sciopero 
dei braccianti e salariati agri¬ 
coli, parzialmente anche al gover¬ 
no e alla mungitura del bestiame; 
c considerato che sono state inizia¬ 
te e continuano le trattative presso 
Fanfani per una soddisfacente so¬ 
luzione della vertenza, hanno deci¬ 
so di invitare il Comitato stesso a 
non dare corso all’inasprimento 
dello sciopero. 

Il Comitato di coordinamento Al¬ 
ta Italia ha aderito a tale invito. 

Le trattative saranno riprese sta¬ 
mani alle IO. 

Si accentua intanto in seno alla 
organizzazione padronale quel pio- 
cesso di sfaldamento già segnalato 
ieri a proposito degli accordi pro¬ 
vinciali sottoscritti dagli agrari e 
a proposito della cauzione che la 
Confida centrale si è fatta versare 
dalle aziende per impedir loro - 
col ricatto — di accordarsi coi con¬ 
tadini. I motivi del contrasto sono 
profondi e insanabili. Alla loro ba¬ 
se c’è la struttura stessa della Con¬ 
fida, e c’è anche l’impostazione che 
i braccianti sono riusciti a dare al 
loro grande sciopero nazionale. 

Si tratta di questo. Alla testa del¬ 
la Confida e delle varie Associa- 
zioni Agricoltori vi sono, oltre ai 
vecchi funzionari fascisti, ì rap¬ 
presentanti della proprietà terriera, 
i Tappresentanti cioè di coloro che 
possiedono larghe estensioni di ter¬ 
ra ma si limitano a riscuoterne l’af¬ 
fitto senza occuparsi minimamente 
della campagna. Costoro non st 
preoccupano evidentemente dello 
sciopero, In quanto Taffitto che essi 
riscuotono è sempre lo stesso; 
mentre per ragioni politiche e per¬ 
chè temono di dover pagare le mi¬ 
gliorie fondiarie richieste dalla 
Federbraccianti. si ostinano in una 
opposizione rigida e pregiudiziale 
alle richieste dei contadini. 

Ben diversa è la posizione di 
quei grandi agrari I quali hanno 
preso in affitto le aziende e le con¬ 
ducono con criteri capitalistici. Co¬ 
storo vedono seriamente minacciati 
i loro profitti dallo sciopero e sa- 


rebbeio quindi più inclini a tratta¬ 
re coi braccianti e a giungere ad 
accordi. Finora i motivi di classe 
hanno spinto anche gli affittuari 
capitalisti a resistere; ma adesso si 
va determinando una frattura deci¬ 
siva tr u questi e i proprietari ter¬ 
rieri. La durata dello • sciopero 
bracciantile che sta superando 
tutte le pievisioni padronali, ac¬ 
centua li processo di divisione. 

Nel quadro delle manifestazioni 
di solidarietà delle masse cittadine 
con i braccianti in lotta va posto 
Io sciopero generale di 24 ore che 
viene attuato oggi a Civitavecchia. 
Lo sciopero ha carattere di prote¬ 
sta per le violenze padronali e po¬ 
liziesche, per gli assassini! e gli ar¬ 
resti arbitrari che si vanno ripe¬ 
tendo nelle campagne. 

Si apprende inoltre che anche le 
masse bracciantili sarde sono en¬ 
trate in lotta al fianco dei prole¬ 
tari della terra della Vaipadana, del 


Lazio, delle Puglie, della Lucania. 
Nella provincia di Sassari lo scio¬ 
pero è già in atto da alcuni giorni 


Le trattative generali 

Ira C. G. 1 .1. e Con linduilria 

Riprendono oggi le trattative ge¬ 
nerali tra CGIL e Conflndustria. 

Superato lo scoglio della « non 
col'aliorazione », c prevedibile che 
i colloqui possano finalmente av¬ 
viarsi sulle varie questioni econo¬ 
miche rimaste in sospeso. 

Lo trattative tra commercianti e 
lavoratori del commercio su alcune 
questioni di carattere normativo 
(orario di lavoro, quiescenza eec.) 
sono state sospese. Proseguono in¬ 
vece quelle per i chimici. 

L’agitazione degli edili si inten¬ 
sifica di giorno in giorno. Sabato 
tutta la categoria sospenderà il la¬ 
voro per 2 ore. 


COPP I O R A RT ALI? 

AI PIEDI DELLE ALPI 

L'INTERROGATIVO RIMANE 

Oggi si corre la 8. Kemo- Cuneo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SAN REMO, 8. — Un bel riposo. 
E quanta gente gentile a San Remo! 
Ieri, per dare al giornale il servizio 
della corsa, ho fatto in un lampo. 
Chiamata la città, posato il mi ero 
fono, ecco il trillo del telefono e 
una voce: « Milano è pronto ». 

Dopo tante telefonate nervose, a 
San Remo ho azzeccato quella buo¬ 
na. Come se avessi vinto una tap¬ 
pa, come se avessi preso un « en- 
plein » alla roulette. Grazie. 

Un bel riposo, il più bello. Gen¬ 
tili anche al Casinò, che ci han 
fatto vedere la rivista del a Giro » 
con l'umorismo di Carotemifo e 
Tontmei, la grazia di Manka Rov- 
skg, le eleganze di Tina de Mola, 
il brio di Renata Negri e le belle 
gambe del balletto di Elsa Grado. 

Qui dove sono io, atl’Hotel Vit- 
toria-Roma, c’è un grande giardino, 
con i pini e le palme alte che fan¬ 
no ombra al terrazzo delle stanze 
e i fiori sono rossi, bianchi e viola. 
Le automobili delle case seguono i 
ghirigori dei viali e spuntano fra 


Nuova manovra della Gran Bretagna 

per impadronirsi di tutta la Libia 

\ 

Mediante la pedina senussita l'Inghilterra vorrebbe esten¬ 
dere il proprio controllo su tutte le ex colonie italiane 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 8 — Stando a quan¬ 
to si dice lei circoli diplomatici 
londinesi, la questione libica do¬ 
vrebbe avere al più presto nuovi 
sviluppi: dopo il colpo fatto in Ci¬ 
renaica, la Gran Bretagna si ap¬ 
presterebbe a « sistemare >* anche 
la Tripolìtania secondo i suoi in¬ 
teressi. Queste voci possono met¬ 
tersi in relazione con quanto già 
si dice a Parigi da alcuni giorni, 
dove si teme una soluzione libica 
che porti la Gran Bretagna a con¬ 
finare con i territori francesi del¬ 
l’Africa del nord. 

Il Times di oggi mette in rela¬ 
zione la missione che attualmente 
sir William Strang sta conducendo 
in Medio Oriente e in Africa del 
Nord con il problema della Libia. 
La Gran Bretagna vorrebbe ras¬ 
sicurare gli Stati arabi, attraverso 
il suo inviato, della sua volontà 
di « tenere nel dovuto conto » i lo¬ 
ro desiderata per una Libia auto¬ 
noma. Fra l’altro sir William Strang 


avrebbe dichiarato che il Foreign partecipare rappresentanti francc- 


OfTice ha definitivamente abbando¬ 
nato il cosiddetto compromesso Be- 
vm-Sforza che prevedeva il ritor¬ 
no italiano in Tripolitanva e che 
fu così male accolto dall’opinione 
pubblica araba. 

Tale « compromesso •> sarebbe so¬ 
stituito da un nuovo piano clic por¬ 
terebbe ad una unificazione della 
Libia sotto il controllo britannico. 
Questa soluzione favorirebbe le re¬ 
lazioni anglo-egiziane — dice sem¬ 
pre il Times 

Il Senusso ha intanto parlato Ieri 
a Bengasi e si è dimostrato fidu¬ 
cioso dell'avvenire cirenaico, di¬ 
chiarando che lavorerà con tutte le 
sue forze per Firnificazione della 
Libia sotto la sua persona, se la 
Tripolìtania accondiscenderà. D’ul¬ 
tra parte lo stesso Times riporta 
le voci della possibilità di siste¬ 
mare jL problema della Libia at¬ 
traverso una riunione formale del¬ 
la Tripolìtania della Cirenaica e 
del Fezzan sotto l’egida di un con¬ 
siglio libico al quale dovrebbero 


INTERVENTO DELLA COMPAGNA ILIA COPPI SUI PATTI AGRARI 

è - 

I comunisti per T abolizione totale 
dette r egalie feudali nelle cam pagne 

XJn successo dell*Opposizione in difesa del regolamento alla Camera 


Poche interrogazioni hanno aper¬ 
to la seduta di ieri alla Camera. 
Il compagno socialista CORONA ri¬ 
vela l’esistenza di uno strano «in¬ 
trallazzo» tra la Banca del Lavoro e 
il segretariato delle Acli, e precisa¬ 
mente la violazione del segreto ban¬ 
cario a danno dei nostri emigrati 
in Belgio: il governo dice di non sa¬ 
perne niente, ma ritiene si tratti di 
cosa « innocua »: e come non cre¬ 
dergli? 

Ultimate le interrogazioni si ac¬ 
cende improvvisamente una picco¬ 
la battaglia, solo apparentemente 
formale. La Camera dovrebbe vo¬ 
tare a scrutino segreto ben sei di¬ 
segni di legge già approvati nei 
giorni scorsi. Ma il comp. socia lista 
CORONA si alza e chiede che non 
si proceda alla votazione, poiché lo 
art. 106 del regolamento interno 
della Camera consente la votazione 
contemporanca di un massimo di tre 
leggi. -Il rispetto scrupoloso del 
Regolamento — dice CORONA — 
è per noi una questione di prin¬ 
cipio. 

Funge da Presidente delfAssem- 
blca ì'on. CHIOSTF.RGI (PRI) il 
quale decìde di appellarsi in propo¬ 
sito al voto della Camera. 

Subito il compagno TOGLIATTI 
richiama Fattcnzionc de l’Assemblea 
sulla irregolarità di una simile pro¬ 
cedura. Ncn è possìbi’c ammettere 
che un vote della Camera possa so¬ 
vrapporsi al Regolamento di punto 
in bianco c sanzionare una esplici¬ 
ta violazione delle sue norme scrit¬ 
to. Chiari sono i pericoli ai una 
tale procedura, chiara è l'insid.a che 
essa rappresenterebbe, in linea di 
principio, per le istituzioni parla¬ 
mentari e in particolare per i di¬ 
ritti delle minoranze che il Regola¬ 
mento tutela. 


ILIA COPPI. Essa limita il suo di¬ 
scorso — seguito con estrema at¬ 
tenzione da tutti i settori — alla 
critica di tre punti fondamentali 
del disegno di legge governativo: 
gli obblighi colonici, i migliora¬ 
menti fondiari, la direzione delle 
aziende. 

Sul primo punto — dice la Cop¬ 
pi — la legge governativa compie 
un grave passo indietro rispetto 
alle conquiste già realizzate dai 
contadini. Negli ultimi anni, ì con¬ 
tadini portarono le regalie non agli 
agrari mà agli ospedali, ai poveri, 
alle organizzazioni assistenziali. Al¬ 
lora anche le organizzazioni catto¬ 
liche si unirono a questa lotta: oggi 
i deputati d.c. vogliono tornare allo 
spirito dei capitolati fascisti e si 
rifiutano di stabilire con una chia¬ 
ra norma l’abolizione di tutte le 
regalie. 

uanto alle migliorie. Foratrice 


si riferisce in particolare allo stato 
delle case coloniche, lasciate dagli 
agrari senza infissi, senza luce, 
spesso senza acqua. La « riforma » 
d, c. perpetua, non modifica questo 
stato di cose. 

Sul terzo punto, la • compagna 
Coppi descrive con grande effica¬ 
cia i risultati raggiunti dai Consi¬ 
gli di fattoria già realizzati in mol¬ 
tissime aziende del senese. I con¬ 
tadini hanno tutto l’interesse ad au¬ 
mentare la produzione, interesse che 
gli agrari spesso r.on hanno. Impe¬ 
dendo ai contadini di partecipare 
attivamente alla direzione delle 
aziende la D. C. dimostra ancora 
una volta di far prevalere sulì’inte- 
resse nazionale la difesa di inte¬ 
ressi di classe. 

Un caldissimo applauso ha accol¬ 
to il .combattivo discorso della no¬ 
stra compagna. Alle 20,45 la sedu¬ 
ta è stata tolta. 


si britannici e italiani. 

Tutte queste « voci » e « indiscre¬ 
zioni » londinesi hanno ricevuto 
oggi, del resto, una conferma im¬ 
portante. 

Secondo informazioni da buona 
fonte sono in corso a Bengasi, tra 
il Senusso ed una « delegazione 
tripolina», trattative per esten¬ 
dere a tutto il territor.o della Li¬ 
bia (Tripolìtania e Cirenaica) il 
» governo autonomo >■ senussita, già 
riconosciuto dalla Gran Bretagna 
in Cirenaica. 

All’iniziativa della delegazione 
tripolina non sarebbe estraneo il 
Muftì di Tripoli, il quale sta ma¬ 
novrando per « unificare » la Lib.a 
sotto l'àutorità senussita. 

CARLO DE CUGIS 


ULTIAIE BATTUTE A BI ACKPOOL 

L’incubo delle elezioni 
al Congresso laburista 


BLACKPOOL. B. — Il Congresso 
laburista, oramai alle ultime bat¬ 
tute. vive sotto l’incubo delle ele¬ 
zioni. II partito che con slancio 
aveva partecipato alle vittoriose 
elezioni del '45. oggi ha paura del¬ 
ie elezioni del ’5o. 

Lo paura della direzione laburi- 


tvywtvftw è *' a migliore riprova del tra- 

Mentre 1 on. s ‘ dimento operato dalla cricca Bc- 

ta 'tnvf urei r>cV , StC ’ vin-Attlee-Cnpp? sugli interessi del 

on. LONGHENA (P.S.L.I.). r-tencn- |popolo inglcsc HF 

Tuttti gli interventi e tutte le in : 
| terruz'.oni avvenute sino ad oggi 


do anch’egli che un voto della Ca¬ 
mera non passa intervenire a vio¬ 
lare il Regolamento, propone che i 
sei disegni di legge vengano votati 
in due gruppi di tre ciascuno. TO¬ 
GLIATTI e CORONA si associano c 
1 <Lc. infine, cedono c accettano la 
proposta. ' 

Dopo questa vittoriosa difesa del¬ 
le garanzie parlamentari, la Came¬ 
ra ha approvato all’unanimità li 
concessione di una pensione straor¬ 
dinaria di 240.000 lire al padre di 
Piero Gobetti. 

Sono le 18 quando riprende il di¬ 
battito sul contratti agrari, con uno 
scialbo intervento del d.c. BONOMI 
(favorevole alla legge governativa). 

A tarda sera prende la parola 
— ultima oratrice — la compagna 


portano il segno della paura dei 
1950. Cosi è stato anche per l'in¬ 
tervento odierno di Morrison. 

Morrison ha corcato di infondere 
un po’ di coraggio ai congressisti 
dopo il catastrofico bilancio di 
Cripps. Egli ha parlato per il futu¬ 
ro affermando che l’economia bri¬ 
tannica seguirà un regime misto: per 
metà socialista c per metà inizia¬ 
tiva privata. 

« L’industria e l’iniziativa privata 


scusso del modo di 
campagna elettorale. 


finanziare la 


27 sindacalisti cinesi 
in parte nza pe r l’Italia 

MrLANO. a. — Continuano a per¬ 
venire alla Segreteria del Congresso 
S'ndacale mondiale, che avrà luogo 
a fine giugno a Milano, le adesioni 
del Paesi partecipami ai quali si so¬ 
no aggiunti l’Australia, la Spagna' 

Sì apprende intanto che si appresta 
a partire da Pechino la delegazione 
di 27 dirigenti sindacali 


Interpellanza a Sforza 

lui rapiniti con la fina libera 


I compagni Ottavio Pastore «d 
Emilio Sereni hanno rivolto un’in¬ 
terpellanza al Presidente del Con¬ 
sìglio e al Ministro degli Affari 
Esteri - per sapere quale politica 
ha detto Morrison, non devono- lllu- i intendono svolgere per la nuova 
dersi. Se esse adotteranno una linea situazione creatasi in Cina allo 
di condotta antisociale esse verran- scopo di ottenere migliori rapporti 
no richiamate all’ordine ». Dopo ’ra il popolo cinese e il popolo 
queste tiepide affermazioni, si è di- italiano 


(I P.C. cinese 
contro Tito 


MOSCA, 8 — Liu Shao Chi, mem¬ 
bro del Politburo del partito co¬ 
munista cinese ed uno dei più au¬ 
torevoli teorici del marxismo in 
Estremo Oriente, ha pubblicato 
oggi sulla Frauda un articolo sul 
tradimento di Tito. 

Dopo aver affermato che il par¬ 
tito comunista cinese non può 
approvare, nè praticamente nè teo¬ 
ricamente, Fattuale politica di tra¬ 
dimento della cricca di Tito, Liu 
scrive che Tito, scegliendo la via 
delTantisovietismo e del naziona¬ 
lismo, favorisce la rinascita di 
una comune repubblica borghese 
che perderà l’indipendenza diven¬ 
tando una colonia delle nazioni im¬ 
perialistiche 

Liu accWha nei suo articolo a 
quanto è stato scritto da alcuni 
giornali occidentali in merito ad 
una pretesa deviazione nazionalista 
affiorante fra i comunisti cinesi, ed 
a questo proposito scrive che si 
bratta di una pura e semplice spe¬ 
culazione imperialista i cui fini so¬ 
no fin troppo chiari. 

Vigilia elettorale 
tra gli operai di Trieste 

(Continuazione dalla l.a pagina) 
dio popolare, sarà spazzalo ria. 

E ITnternazionalismo socialista 
non è fatto soltanto di fratellanza 
sentimentale, esso è la testimonianza 
della consapevolezza degli interessi 
fondamentali della città e della fun¬ 
zione storica del proletariato. 

Qui a Trieste , accanto allo «ciò- 
vinismo italiano e slavo, ha una 
tradizione, che non pare spenta del 
tutto, anche un certo indipendenti¬ 
smo piccolo-borghese. Si presenta¬ 
no alle elezioni ben tre liste che 
agitano la parola d’ordine di « Trie¬ 
ste ai triestini »; e deve essere un 
richiamo di un certo valore se gli 
americani hanno pensato di na¬ 
scondersi dietro una di queste li¬ 
ste e dietro un’altra *i nasconde 
un gruppo, che fa il giuoco di Tito 

Ma l’indipendentismo empirico, la 
concezione un po’ bottegaia di Trie¬ 
ste, che se ne sta in disparte e non 
si impiccia di quanto avviene nel 
mondo, questo starsene fuori di chi 
si interessa di possibili commerci 
c non certo di storia e di cultura 
e di problemi la soluzione dei qua¬ 
li, a un certo momento, coinvolge 
la vita di ognuno, è prora di una 
limitatezza propria di certi ceti so¬ 
ciali. 

Il proletariato alza invece la ban¬ 
diera deirintema 2 ionalismo che è 
bandiera dì pace e di fratellanza 
attira, che ruol fare di Trieste un 
porto pieno di cita e un punto di 
incontro dei popoli. ma non una cit¬ 
tà morta sul bordo di uno stagno o 
una specie d« Singapore senza altra 
vita che quella della guarnigione e 
degli speculatoti. 

E* il socialismo che è libertà e 
cultura e progresso. E' una forza 
viva di oggi che ha qui buone ra¬ 
dici. una pianta che nessuno ha ab¬ 
battuto e che si fa giorno per’ gior¬ 
no più robusta. E il proletariato che 
indica la strada, che guida e difen¬ 
de italiani e sloveni, che è alla te¬ 
sta dei democratici di Trieste. 


le siepi cariche di biciclette fatte 
a pezzi. Rumori di officina arriva¬ 
no al terrazzo della stanza con tiri 
leggero profumo di benzina. I mec¬ 
canici stanno tastando il polso ai 
motori, perchè anche per i motori 
sarà dura la vita suU‘ìzoan(. 

1 corridori della « Legnano » so¬ 
no nel giardino: leggono e chiac¬ 
chierano. La « Legnano » è oggi la 
« marca » più in vista, è- in maglia 
rosa ed ha fatto un buon bottino 
di corse con Leoni, che da quando 
si è messo il grado di capitano sul¬ 
la dtuisa verde e rossa è digeritalo 
deciso, battagliero, forte. 

Deciderà l’Izoard? 

Sono pochi 58”? lo credo di si, 
lo crede anche Leoni che non si fu 
illusioni, è intelligente Leoni e non 
ha dianoli per la testa: 58" per Cop¬ 
pi in montagna, sono una bazzecola. 
A rigor di logica, se di logica si 
può parlare nelle corse del cicli¬ 
smo, Leoni dovrebbe cedere nella 
tappa del l’izoard le insegne di co¬ 
mando. 

E domani? Beh! domani se Bru¬ 
tali non darà battaglia, Leoni riu¬ 
scirà a portare la maglia rosa a 
Cuneo. La tappa ha un traguardo 
rosso (Col di Nova), dopo 70 chi¬ 
lometri di corsa, ma per arrivare 
a Cuneo di chilometri ce ne sono 
altri 117 (un nubifragio costringerà 
la corsa a 15 chilometri di fatica), 
in leggera discesa e con un paio di 
gobbe che rion dovrebbero dar fa¬ 
stidio alle gambe di Leoni. 

Bartali attaccherà? Si dice, o me¬ 
glio, si diceva. Gino avrebbe do¬ 
vuto render dura la vita di Coppi 
già nella Genova-San Remo per 
portarlo spremuto sul suo campo di 
battaglia: l’Izoard . Invece Bartali 
ieri è stato tranquillo- Come va al¬ 
lora la faccenda? Una parola tro¬ 
vare il bandolo della matassa : chi 
può capire Bartali? chi può dire 
che cosa ha in testa? 

Fausto non vuole noie 

Anche Coppi è difficile da capire 
in questi tempi. Cerca la tranquil¬ 
lità. Fausto, non vuole noie. Chi lo 
dice in grandi condizioni, chi lo di¬ 
ce sbaictito. Sbattuto perchè quan¬ 
do arriva al traguardo. Ira la faccia 
tirata » dell'uomo stanco. Forse 
chi parla cosi, conosce poco il fisico 
di Coppi: è il suo viso affilato che 
inganna, è zi suo naso lungo che 
dà magrezza alla faccia. 

lo l’ho visto ieri. Coppi: arem in 
braccio Marina che tirava i pizzi 
della maglia di Serse. Il <r Giro » per 
Coppi non esisteva più, specchian¬ 
dosi negli occhi della sua bimba. 
aveva dimenticato il mondo e se la 
rideva contento Fausto: m'c sem¬ 
bralo forte e in buona salute. 

ATTILIO CAMORIANO 


Interrogazione a Sceiba 

sull'aggressione contro il «Giro» 

In merito alla brutale aggressio¬ 
ne poliziesca contro la carovana del 
Giro dTtaiia, che ha causato cosi 
viva indignazione non soltanto ne¬ 
gli ambienti sportivi, j compagni 
Ottavio Pastore e Sandro Pertim 
hanno presentato un’interrogazione 
al Ministro degli Interni ed al Mi¬ 
nistro della giustizia 


Comprare da 






significa economizzare 

perchè i suoi prezzi sono i 

più convenienti di Roma! 



Comprate quindi sempre da 



A 



magazzini allo statuto - roma 

e comprerete sempre bene 11 




* Anche fuori Roma 

VOLPI ARGENTATE 

senza anticipo 
Ratealmente 
1.500 2.000 mensili 


PELLICCERIA CATANI 

Via f*o 43 primo plano 


PER ITAUA-UNGHERIA 

Questa sera qii azzurri 
partono per B udapest 

VENEZIA, 8. — I giuocatori del¬ 
la nazionale, convocati a Venezia 
•n vista dell’incontro Ungheria- 
Itatia di domenica prossima, hanno 
compiuto, dopo le 16, un leggeris¬ 
simo allenamento con i • portieri 
Franzosi c Moro nel parco dell’al¬ 
bergo. 

Domani gli azzurri sosterranno 
una seduta atletica al Campo di 
Sant’Elena e alle 20,40 la comitiva 
dei giuocatori e dei dirigenti par¬ 
tirà col Simplon Oriente Express 
alla volta di Budapest. 


PIETRO INGKAO 

Direttore resoon.sabtle 
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RUOSISODA 

DELIZIOSO RABARBARO 

Tarme pomae funebri 

Soc, A. ZEGA A C. 

À ROMA NON HA SUCCURSALI 
ÌZ v. Romagna - Tel. 43.52* . 4J.5S* 
SPEAK ENGLISH 
ÓN PAR I E e R ANCAIS 

CON LA SUA PERFETTA ORGA¬ 
NIZZAZIONE ESEGUE TRASPORTI 
COMUNI E DI LUSSO DA E PER 
QUALSIASI LOCALITÀ' NEL TERRI¬ 
TORIO METROPOLITANO E AL¬ 
L’ESTERO CON MASSIMA SIGNO¬ 
RILITÀ* PRECISIONE E PREMURO¬ 
SA ASSISTENZA. 

PRATICA TARIFFE FISSE EFFET¬ 
TIVAMENTE INFERIORI A TUTTE 
QUELLE MINIME IN VIGORE, DE¬ 
POSITATE PRESSO TUTTI GLI UF¬ 
FICI PARROCCHIALI, COMUNITÀ’ 
ISR ' ELITICA E LE DIREZIONI DE¬ 
GLI OSPEDALI OVE A GARANZIA 
SONO STATE DEPOSITATE. 

ALCUNE TARIFFE 
Trasporti da Lira s. 927 Lira 
9.637 • Lire 16.943 Lira 
34.250 - autofunebre a chilo¬ 
metro Lire 35 

PAGAMENTI RATEALI ad impie 
gati Statali. Parastatali, Comunali • 
dipendenti Enti Pubblici (senza al¬ 
cun aumento sui prezzi di listino). 

TELEFONICA MENTE SI FORNI¬ 
SCONO PREVENTIVI E CHIARI 
ME“ T * 
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COMA* 
MANTIENE 
CIÒ CHE PROMETTE 


E PER DIHOXTRARVEIO 
METTE IN VENDITA 
UN PACCO COMPRENDENTE 


1 VESTITO 
SCHANTUNG 

VESTITO 
PURA LANA 

PANTALONE 

TUTTO ' 

per l. t5500 

fi NUMERO DO PICCHI rUMTTITO 
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VIA APPI A NUOVA .42* 4 4./.OSTIENSE. 2? 
TEL. 760669• ROMA• TRS80262 


INVIANDO VACUA SPEDIAMO MERCE OVUNQUE 

NON CONFONDET E CON ALTRE D ETTE SWLAM 

t INERII • SETERIi DRAPPERIA - (OTONERII 


INSETTICIDA LIQUIDO 

all'OCTA-KLOR 

• contro mosche 
e zanzare 
d'ogni specie 

•ad azione 
immediata 
e persistente. 

INSETTICIDA IN POLVERE 

• contro 

scarafaggi 
tarme, pulci, 
pidocchi, 
cimici, ecc. 

INSETTICIDA ATOMIZZATO 

(BOMBOLA AEROSOL) 

• la nebbia che 
uccide tutti 
gli insetti 

• a diffusione 
rapida ed 
uniforme 


BOMHRIKIPAHODI-DELFINO 

i la (iuno ài ^aKOh/zia 






SCHIAVONE 


OROLOGI SVIZZERI a tutti; In IO rate - PREZZI IMBATTIBILI - Niente cambiali In Banca 
Via Montebello SS - Vìa Sistina,. 5S~c • Borgo Pio 149 • Viale Regina Margherita, SS 



















































